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Acta diurna. Beiträge des IX. Jahrestreffens Junger Romanistinnen und Ro-
manisten, herausgegeben von Benedikt Forschner und Constantin
Willems, «Philippika. Altertumswissenschaftliche Abhandlungen.
Contributions to the Study of Ancient World Cultures, 105» (Wies-
baden, Harrassowitz, 2017) p. vi, 192.

Raccolta dei contributi al IX. Jahrestreffens Junger Romanistinnen und Ro-
manisten, che si è svolto tra il 10 e l’11 aprile 2015 presso l’Università Friedrich
Alexander di Erlangen-Nürnberg. – H.-D. Spengler, Wie der Geist des Herrn in
der Wirksamkeit des Gelehrten sich offenbare. Christian Friedrich von Glück in
Erlangen, p. 1 ss.; S. Barbati, Adluvio im römischen Recht, p. 31 ss.; P. Buon-
giorno, Die Ethik eines Juristen. Edoardo Volterra zwischen der Palingenesia Codi-
cis, den senatus consulta und dem italienischen Faschismus (1929-1943), p. 43 ss.;
G. Deli, Saufeius, der gute Manager, p. 57 ss.; N. Donadio, Frauen, Heere und
Generäle im klassischen Altertum. Prototypen von spectatae virtutis mulieres bei
den antiken Historikern, p. 71 ss.; B. Forschner, Recht oder Sitte? Die Pflicht zur
Leistung einer Mitgift, p. 99 ss.; A. Grebieniow, Die Unkenntnis der Vermögens-
lage im Sklavenrecht am Beispiel des peculium duplicis iuris aus Ulp. 29 ed. D.
15.1.19.1–2, p. 119 ss.; Chr. Lehne-Gstreinthaler, Der Wahnsinn und das Recht, p.
139 ss.; A. Schilling, Die Auslegung letztwilliger Verfügungen anhand eines mut-
maßlichen Willens im klassischen römischen Recht, p. 159 ss.; C. Willems, Zwi-
schen necessitas und honestas. Zur Durchsetzung des Erblasserwillens anhand von
Plin. ep. 4.10, p. 175 ss. – Index.

Israel Hernando Aguayo, Fiducia. Estudio de Derecho Romano (Madrid,
Thomson Reuters Aranzadi, 2020) p. 245.

L’istituto della fiducia, garanzia del diritto di credito, è analizzato nelle fonti
pregiustinianee, giustinianee e nei testi epigrafici. – Prólogo; I. Cuestiones preli-
minares; II. Naturaleza jurídica; III. Ámbito de aplicación; IV. Defensa procesal;
V. Elementos del negocio fiduciario; VI. Posición jurídica de las partes. – Índice
de fuentes. Biblíografía.

Alte Geschichte und Epigraphik Werner Eck zum 75. Geburtstag, herausge-
geben von Helmuth Schneider und Louisa Thomas, «Philippika. Al-
tertumswissenschaftliche Abhandlungen. Contributions to the Study
of Ancient World Cultures, 131» (Wiesbaden, Harrassowitz, 2019)
p. xii, 211.

L’occasione del volume è il settantacinquesimo compleanno di Werner Eck
che ha dato un contributo significativo all‘epigrafia e alla storia sociale, ammini-
strativa e militare romana. – Vorwort: H. Schneider, L.D. Thomas, Werner Eck zu
Ehren, p. vii; W. Eck, Wie ehrt man Mitglieder der staatlich-städtischen Elite?
Inschriftenbasen unerkannter Reiterdenkmäler, p. 1 ss.; K. Ruffing, Preise und der
römische Staat, p. 19 ss.; K. Droß-Krüpe, (Un)Sichtbares Handwerk? Überlegun-
gen zu CIL VI 9290 und zur sozio-ökonomischen Stellung der römischen textores, p.
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41 ss.; O. Stoll, „Nos exercitusque valemus – Wir und das Heer sind gesund“?!?
Militärdiplome und andere Quellen für Niederlagen und Verluste des römischen
Militärs in der Kaiserzeit, p. 57 ss.; Ch. Marek, Der Kaisereid von Gangra – Neue
Überlegungen zum Text, p. 77 ss.; H. Schneider, Die Inschriften als Archiv der
römischen Wirtschaftsgeschichte, p. 87 ss.; N. Fichtner, Michail Rostovtzeffs wis-
senschaftliche Anfänge und die Epigraphik, p. 143 ss.; W. Eck, Schriftenverzeichnis,
p. 157 ss. – Register.

Mariateresa Amabile, ‘Nefaria secta’. Sulla normativa imperiale ‘de Iudaeis’
(IV-VI secolo) II, «Forme e itinerari del diritto, 3» (Torino, Giappi-
chelli, 2021) p. viii, 179. [€ 24,00].

In ideale prosecuzione con il primo volume edito nel 2018 (si v. Index 46
[2018] 757), oggetto del secondo è la legislazione imperiale de Hebraeis in mate-
ria di schiavitù, patriarcato ed edifici di culto ebraici. – Premessa. – I. Circumci-
dere non perhorruerit; II. Depopulator Iudaeorum; III. Neque synagogas stare con-
cedimus. – Indici delle fonti e degli Autori.

Mariateresa Amabile, ‘Necaria secta’. Sulla normativa imperiale «de Iu-
daeis» (IV-VI secolo) III, «Forme e itinerari del diritto, 7» (Torino,
Giappichelli, 2022) p. viii, 121. [€ 19,00].

Ancora sulla legislazione De Hebraeis in tema di regolamentazione dello
Shabbàt e delle festività giudaiche. – Premessa; I. Le feste nell’antico Israele; II.
Le feste giudaiche nell’Impero romano; III. Le leggi imperiali. – Indici delle Fonti
e degli Autori.

Annali della Società Italiana degli Studiosi del Diritto civile V (Napoli, Edi-
zioni Scientifiche Italiane, 2020) p. 324.

Tra i saggi raccolti in questo volume si segnala il contributo romanistico di
R. Basile, Emilio Betti e Le fonti di obbligazione in diritto romano classico. Storia di
una ricerca, p. 93 ss.

Appunti di tattica. De militari scientia. Testo critico, traduzione e com-
mento di Immacolata Eramo. Prefazione di John Haldon (Besançon,
Presses universitaires de Franche-Comté, 2018) p. 220. [€ 22,00].

L’opera anonima trattandosi di una raccolta di appunti sulla tattica militare
del contingente di cavalleria, è presentata in una nuova edizione, con traduzione
e commento.

Francesco Arcaria, Praetor vel praeses. I libri de omnibus tribunalibus di
Ulpiano (Napoli, Satura, 2022) p. x, 413. [€ 48,00].

Ampia ricostruzione dei libri de omnibus tribunalis, tesa a evidenziare le re-
gole e i principi disciplinanti la funzione giurisdizionale e l’attività giudiziaria
delle corti giudicanti dell’impero e a individuare l’apporto della riflessione giuri-
sprudenziale alla regolamentazione imperiale. – Introduzione; Liber I; Liber II; Li-
ber III; Liber IV; Liber V; Liber VIII; Liber IX; Conclusioni. – Indici degli autori
e delle fonti.
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Argomentazione e lessico nella tradizione giuridica. Atti del Convegno della
Società Italiana di Storia del Diritto. Camerino, 27-29 settembre 2018,
a cura di Carlotta Latini (Torino, Giappichelli, 2021) p. xii, 257.

C. Latini, Prefazione, p. xi s. – C. Pelloso, Interpretazione giuridica e argo-
mentazione processuale. Alcune riflessioni à rebours, p. 1 ss.; R. Volante, Argomen-
tazione senza principi nel diritto comune, p. 37 ss.; L. Pellecchi, Il rapporto tra re-
torica di scuola e retorica forense nella declamatio minor 336: questioni di metodo,
p. 59 ss.; F. Treggiari, Venere presunta, lessico e argomentazione dell’infedeltà co-
niugale, p. 97 ss.; F. Procchi, Strategia e tecnica retorica nella cognitio senatus: a
proposito di provlhyi" in Plin. Epist. 3.9, p. 113 ss.; F. Bambi, Tra latino e volgare,
le parole dell’argomentazione: ovvero spigolature sul lessico della Rettorica di Bru-
netto Latini, p. 139 ss.; G. Cossa, L’argumentum e contrario e il problema delle la-
cune: alcuni spunti in merito alla prospettiva dei giuristi romani, p. 157 ss.; E. Fu-
sar Poli, ‘Venere forense’: corpo, libertà e morale nei discorsi dei giuristi fra Otto e
Novecento, p. 179 ss.; A. Gentili, Un modello di argomentazione per il diritto vi-
vente, p. 213 ss.; L. Ferrajoli, Per un modello costituzionale di argomentazione in-
terpretativa. Una critica del creazionismo giudiziario, p. 237 ss.

Jean Andreau (avec la collaboration de Marie-Adeline Le Guennec et
Stéphane Martin), Économie de la Rome antique. Histoire et historio-
graphie. Recueil d’articles (Bordeaux, Ausonius éditions, 2021) p.
554.

Cfr. l’a proposito di Giovanna Daniela Merola supra p. 535 ss.

Asconio, Commento alle orazioni di Cicerone, con testo latino a fronte, a
cura di Bernardo Santalucia, «Firmamenti» (Venezia, Marsilio, 2022)
p. 425.

L’illustre professore fiorentino propone la traduzione italiana del commento
di Quinto Asconio Pediano (preceduta da un Ragguaglio bibliografico, p. 21 ss.) a
cinque orazioni ciceroniane: in Pisonem (p. 27 ss.), Pro Scauro (p. 99 ss.), Pro Mi-
lone (p. 149 ss.), Pro Cornelio (p. 241 ss.), In toga candida (p. 335 ss.).

Atti dell’Accademia Romanistica Costantiniana 24. Militia inermis e militia
armata. Apparati civili e militari nella tarda antichità. In onore di Ma-
ria Campolunghi, «Università degli Studi di Perugia. Dipartimento di
Giurisprudenza» (Perugia, ali&no, 2021) p. 732.

J.-M. Carrié, P. Porena, La nuova articolazione del potere tardoimperiale: lo
strumento amministrativo civile e il dispositivo militare, p. 7 ss.; A. Lovato, No-
strum gubernantes imperium. Sull’organizzazione amministrativa dell’impero ro-
mano in epoca tarda, p. 77 ss.; C. Lanza, «Chi risponde a chi» - «Chi fa cosa» e
l’amministrare nel tardoantico, p. 103 ss.; F. Amarelli, Spunti per uno studio dell’o-
biezione di coscienza nella tarda antichità, p. 131 ss.; V. Neri, I disertori nella so-
cietà tardoantica, p. 141 ss.; M.J. Bravo Bosch, Exercitus hispanicus, p. 153 ss.; P.
Mari, La pratica della scrittura nell’esercito romano, p. 171 ss.; F. Castagnino, I pri-
vilegi fiscali di milites e veterani in età costantiniana, p. 183 ss.; D. Annunziata, I
militum delicta nell’opera De re militari di Menandro, p. 207 ss.; C. Ricci, D. Fa-
solini, Magistri militum al tempo dei Valentiniani. Stabilità dinastica e promozione
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politica, tra epigrafia e iconografia, p. 223 ss.; A. Bernier, I regolamenti della mili-
tia. Ripetizioni e conferme nella testimonianza del Codice Teodosiano, p. 249 ss.; S.
Puliatti, Multum interest inter militarem curam et civilem administrationem. Sui
rapporti tra poteri civili e militari in età giustinianea, p. 275 ss.; S.-A. Fusco, Tra
persona e officium. Spunti di riflessione per un inquadramento storico-giuridico del-
l’amministrazione romana (II), p. 293 ss.; L. Di Paola Lo Castro, Per un profilo del
miles inermis tardo antico: tipologie, identità, competenze, mobilità, p. 327 ss.; L.
De Salvo, La burocrazia nel regno dei Franchi: la testimonianza di Gregorio di
Tours (V-VI secolo), p. 357 ss.; F. Galgano, Feste, banchetti, cerimonie a Bisanzio.
Le articolazioni amministrative nel cd. Kletorologion di Filoteo, p. 377 ss.; F. Arca-
ria, Defensores quoque, quos Graeci syndicos appellant. Il syndicus nell’impero ro-
mano tardoantico, p. 395 ss.; J.L. Cañizar Palacios, Nullum penitus honoratorum
publica salutatione sine chlamydis indumento vicariam potestatem adire oportet
(CTh. 1.15.16): apuntes sobre el vicarius Hispaniarum y sus funciones, p. 451 ss.;
P.O. Cuneo, Gli agentes in rebus nella legislazione del IV secolo, p. 475 ss.; S. To-
scano, Su alcune figure dell’organizzazione giudiziaria tardoantica e sulle relative
competenze, p. 519 ss.; A.M. Giomaro, La comitiva e le sue graduazioni: la visione
dei codici, p. 535 ss.; A. Barbero, Ancora sui comites di Costantino, p. 561 ss.; F.
Lucrezi, L. Minieri, Comes e commercium nella burocrazia del Tardo Antico: i co-
mites commerciorum, p. 585 ss.; L. Atzeri, La sanzione dell’infamia e il contrasto
alla corruzione e al malgoverno nell’amministrazione tardoantica, p. 605 ss.; E. Ca-
roli, Rilievi sulla giurisdizione fiscale del comes rerum privatarum in età tardo an-
tica, p. 633 ss.; F. Pergami, Il comes sacrarum largitionum nel sistema burocratico
della tarda antichità, p. 645 ss.; J.-M Carrié, Militia. Per un chiarimento semantico-
lessicale, p. 669 ss. – Atti. – Materiali. – Quaderni.

Lorena Atzeri, Diritto romano dal deserto. Percorsi editoriali di papiri giu-
ridici nella prima metà del Novecento (Torino, Giappichelli, 2020) p.
xiv, 102. [€ 18,00].

Sulla base degli elementi raccolti tra le carte di Hunt e l’epistolario di F. de
Zulueta, W.W. Buckland, E. Levy e P. Collinet, l’a. ricostruisce il contributo di
Grenfell e Hunt all’edizione di alcuni tra i piú importanti papiri giuridici. – Pre-
messa; Introduzione. – I. Tra Ossirinco e Oxford: la nascita della papirologia; II.
I papiri giuridici di Ossirinco: processi editoriali nella corrispondenza di A.S.
Hunt; III. Oltre Ossirinco. Nuovi tesori emergono dal deserto. – Conclusioni. –
Indici delle fonti e bibliografico.

Rafael Ramis Barceló, El nacimiento de la Filosofía del derecho. De la Phi-
losofia iuris a la Rechtsphilosophie, «Historia del derecho, 90» (Ma-
drid, Dykinson, 2021) p. 248.

Cfr. l’a proposito di Stefania Torre supra p. 53 ss.

Clara Berrendonner, Le peuple et l’argent. Administration et représenta-
tions du Trésor Public dans la Rome républicaine (509-49 av. J.-C.),
«Bibliothèque des Écoles françaises d’Athènes et de Rome, 404»
(Rome, École française de Rome, 2022) p. 579.

I rapporti di Roma con i pubblicani, i movimenti di fondi pubblici, le pro-
cedure istituzionali relative alle decisioni finanziarie e alla loro attuazione, l’atti-
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vità dei questori urbani mostrano l’idea di spesa pubblica nell’organizzazione po-
litica e finanziaria e il ruolo del populus nella gestione di essa. – Introduction;
1. Naissances de l’Aerarium; 2. Administrer la pecunia publica; 3. Les apories du
government aristocratique; 4. Corpus civitatis; Conclusion générale. – Annexes. –
Bibliographie. – Index des sources. – Index des lieux. – Index des noms de dieux,
des personnes et de peuples. – Index des notions.

Federica Bertoldi, Lessico giuridico di Lucio Anneo Seneca (Modena,
STEM Mucchi, 2021) p. 119. [€ 12.00].

Dall’analisi dell’opera complessiva di Seneca emerge come questi abbia im-
piegato spesso termini giuridici di uso corrente per spiegare meglio certe afferma-
zioni e per essere maggiormente compreso dai suoi contemporanei. Il linguaggio
innovativo e incisivo permette di ricostruire la terminologia giuridica del suo
tempo.

Federica Bertoldi, Profili ricostruttivi della collazione ereditaria (Modena,
STEM Mucchi, 2020) p. 151. [€ 15,00].

Rivisitazione delle fonti e della storiografia in materia di collatio bonorum, di
collatio dotis e di collatio descendentium, anche in prospettiva comparativa con
l’istituto attuale. – I. Le innovazioni pretorie in materia ereditaria e le origini della
collatio bonorum; II. Presupposti e principi della collatio bonorum; III. La collatio
dotis; IV. La collatio nel periodo postclassico e giustinianeo; V. La collazione nel
diritto medievale e moderno.

Thorsten Bolte, Pecunia Constituta. Erfüllungszusage und Konstitutsklage
im römischen Recht. Eine historisch-dogmatische Untersuchung, «For-
schungen zum Römischen Recht, 62» (Wien-Köln-Weimar, Böhlau,
2020) p. 512.

In uno spaccato storico dagli inizi della repubblica romana ai giorni nostri,
l’opera descrive l’emergere dell’editto de pecunia constituta, i rapporti con il con-
stitutum debiti e gli sviluppi fino alle codificazioni ottocentesche. – Parte I. Die
Ursprünge des constitutum debiti und der Konstitusklage; II. Pecunia constituta
im klassischen Recht; III. Die weitere Entwicklung des Konstituts. – Abkürzun-
gen. – Verzeichnis des verwendeten Schrifttums. – Quellenregister.

Tommaso Braccini, Bisanzio prima di Bisanzio. Miti e fondazioni della
nuova Roma, «Piccoli saggi, 64» (Roma, Salerno editrice, 2019) p.
182. [€ 16,00].

«La nascita di Costantinopoli nel 330 fu solo una delle tante rifondazioni
che, nella storia e nella leggenda, trasfigurarono l’antica colonia greca di Bisanzio
… in un vertiginoso ciclo di rinascite e ripopolamenti emerge il ritratto di una
città la cui identità è plasmata dagli ‘altri’, quelli che sono stati e quelli che ver-
ranno, preannunciati da arcane profezie. Perchè il mito di Bisanzio insegna che,
presto o tardi, saremo tutti ‘altri’ di qualcuno» (Dalla Quarta di copertina). – In-
troduzione; I. Un confine tra due mari e due continenti; II. Sotto il segno di
Apollo; III. La città di Byzas; IV. Il crocevia del mondo; V. Gli assedi; VI. La città
santa; VII. Le rifondazioni; Conclusione. – Bibliografia. – Cartina. – Indici.
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María José Bravo Bosch, Teodora y el feminismo jurídico en Bizancio, «Mo-
nografías Alta calidad en investigación juridica» (Valencia, Tirant lo
Blanch, 2022) p. 318.

Uno sguardo di insieme sulla personalità dell’imperatrice Teodora, rico-
struita attraverso un’attenta lettura delle fonti antiche e della letteratura moderna,
sul ruolo da lei svolto nella legislazione giustinianea e nella politica nel contesto
storico della Costantinopoli del VI secolo. – 1. La primera vida de Teodora; 2. Re-
siliencia, orgullo y determinación; 3. Teodora y las legislación femenina del Corpus
Iuris Civilis; 4. Semblazas; 5. Conclusiones. – Bibliografía. – Índice de fuentes.

David J. Breeze, L’esercito romano, «Universale Paperbacks il Mulino,
747» (Bologna, il Mulino, 2019) p. 161. [€ 13,00].

Traduzione di R. Falcioni dell’originale The Roman Army (London-New
York, Bloomsbury Academic, 2016).

Die Briefe des Erzbischofs Hinkmar von Reims, herausgegeben von Rudolf
Schieffer nach Vorarbeiten von Ernst Perels, Nelly Ertl, «Monu-
menta Germaniae Historica. Epistolae, tomus VIII (Epistolae Karo-
lini aevi VI). Hincmari Archiechiscopi Remensis Epistolae. Pars II»
(Wiesbaden, Harrassowitz, 2018) p. 229-464.

Giovanni Brizzi, Silla, «Universale Paperbacks il Mulino, 730» (Bologna,
il Mulino, 2018) p. 163. [€ 13,00].

L’a. torna sulla figura di Lucio Cornelio Silla provando a dare una risposta
a due quesiti: Silla volle accostarsi al re legislatore per eccellenza Servio Tullio? E
ancora, il dittatore intese ripristinare i primitivi equilibri della res publica?

Emiliano J. Buis, El juego de la ley. La poética cómica del derecho en las
obras tempranas de Aristófanes (427-414 a.C.), «Historia del derecho,
72» (Madrid, Dykinson, 2019) p. 442.

Attraverso l’analisi delle rappresentazioni umoristiche della giustizia ate-
niese nella commedia antica, l’a. si propone di individuare e analizzare i modi in
cui il diritto viene rivelato, imitato, privatizzato, sospeso, insegnato o proiettato
nelle prime sei commedie aristofanee. «Este volumen, que constituye el primer
estudio acerca de los cruces entre la dimensión normativa y la comediografía polí-
tica griega, procura ilustrar la importancia del género como fuente para una mejor
comprensión del orden legal de la Atenas de fines del siglo V a.C. y, al mismo
tiempo, rescatar la utilidad de lo jurídico para una mejor interpretación de las pie-
zas conservadas a partir de un examen de los dispositivos regulatorios en juego»
(Dalla Quarta di copertina). – Introducción; I. La comedia aristofánica y el dere-
cho ateniense: estudios, interpretaciones y convergencias; II. De Babilonios a
Acarnienses, del Consejo a la Escena: acusaciones públicas y defensas teatrales;
III. Revelar el derecho: la poética cómica de la justicia en Acarnienses; IV. Imitar
el derecho: la poética cómica de la justicia en Caballeros; V. Privatizar el derecho:
la poética cómica de la justicia en Avispas; VI. Suspender el derecho: la poética
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cómica de la justicia en Paz; VII. Enseñar el derecho: la poética cómica de la
justicia en Nubes; VIII. Proyectar el derecho: la poética cómica de la justicia en
Aves. – Conclusiones. – Apéndice: Desubicar el derecho: la poética cómica del
derecho en Comensales. – Bibliografía.

Pierangelo Buongiorno, Tiberio. Il principe riluttante, «La grande storia di
Roma, 14» (Milano, Mondadori Media S.p.a., 2022) p. 144.

La figura di Tiberio viene in questo libricino rivista, smentendo quelle am-
biguità del suo comportamento che avevano dato luogo a interpretazioni forte-
mente negative del suo operato, specie da parte di storici come Tacito, Svetonio,
Plinio e Cassio Dione. – G. Rivieccio, Introduzione, p. 7 ss.; Gli eventi; Cronolo-
gia sinottica; Vincitori e vinti; Dietro le quinte; Società e vita quotidiana; Che cosa
si scriveva; Che cosa si costruiva; Il latino che usiamo oggi; Cronache dell’epoca.

Luigi Capogrossi Colognesi, Come si diventa Romani. L’espansione del
potere romano in Italia, strumenti istituzionali e logiche politiche,
«Consorzio Interuniversitario Gérard Boulvert» (Napoli, Jovene,
2022) p. xvi, 637. [€ 64,00].

Con questa monografia Capogrossi Colognesi amplia l’indagine sui processi
di romanizzazione che hanno attraversato le comunità italiche dall’VIII sec. a.C.
fino alla costruzione di un reticolo complesso di ‘rapporti internazionali’ nel corso
della repubblica matura. Tuttavia, le relazioni tra Roma con gli altri popoli italici
vengono osservate da una prospettiva diversa rispetto al metodo che ha accompa-
gnato, circa vent’anni, la stesura di ‘Cittadini e territorio’. L’a. mette in secondo
piano l’età dei trattati tra città-stato e gli istituti di ‘diritto internazionale’ prodotti
all’interno di sistemi giuridici compiuti, concentrandosi maggiormente sulle prassi
consuetudinarie, sugli scambi matrimoniali e mercantili tra gentes di etnie diverse,
che hanno costituito il sostrato materiale (precedente alle forme giuridiche) dei
rapporti tra i popoli italici. Capogrossi Colognesi in quest’ultimo lavoro sottolinea
la necessità di dare nelle interpretazioni storiografiche un «adeguato rilievo a ciò
che non sappiamo ed a ciò che è dubbio», avvicinandosi sensibilmente a tutto ciò
che anticipa e, in parte, sostiene gli schemi normativi dell’espansione del potere
romano. – Premessa. Le ragioni di un libro. – Parte I. Le origini romano-latine e
la costruzione di un sistema giuridico complesso: I. Il quadro di partenza: ipotesi
e idee. La nascita dell’ordinamento cittadino e le prime forme d’integrazione;
II. Il diritto della città e l’inizio di un ordine internazionale; III. I Latini, nec ci-
ves nec peregrini: il fondamento storico di un rapporto particolare; IV. Il foedus
Cassianum; V. I rapporti romano-latini: commercium, conubium e ius migrandi;
VI. Il processo di definizione delle forme giuridiche: un’ipotesi; VII. Il grande
salto in avanti. – Parte II. La municipalizzazione dell’Italia: efficacia e limiti: VIII.
Il 338 a.C. ed i nuovi equilibri nell’Italia centrale; IX. I primi passi dell’ordina-
mento municipale; X. «Forme diverse e sempre ibride»; XI. I municipia; XII. I
municipi e l’espansione del diritto privato romano tra III e II secolo a.C.; XIII.
L’età del cambiamento e la colonizzazione romana; XIV. La colonizzazione ro-
mana e il suo impatto: tra ricostruzione storica e modelli idealtipici; XV. La ro-
manizzazione come processo complesso; XVI. Qualche considerazione d’insieme
a mo’ di conclusione. – Appendici. – Indici: Bibliografia; Fonti; Etnici e toponimi.

[LUIGI ROMANO]
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Riccardo Cardilli, Fondamento romano dei diritti odierni, «Studi su origine
ed attualità del sistema romano. Nuova serie, 1» (Torino, Giappi-
chelli, 2021) p. lxvi, 567. [€ 58,00].

Cfr. l’a proposito di Francesco Arcaria supra p. 6 ss.

Francesco Paolo Casavola, Guerra e pace 1943-1945, a cura di Francesco
Fasolino e Francesco Lucrezi. Prefazione di Marco Valentini. Postfa-
zione di Antonio Palma, «Il grifone, 36» (Napoli, Editoriale Scienti-
fica, 2022) p. 85. [€ 10,00].

Il volumetto raccoglie cinque brevi saggi, frutto di relazioni a conferenze (ad
eccezione dell’ultimo testo scritto appositamente per questa raccolta: Oggi. Per la
pace perpetua, p. 75 ss.) riguardanti i temi della guerra, della Liberazione e della
democrazia, temi tutti drammaticamente attuali. Questi i saggi: 4 agosto 1943.
Santa Chiara, p. 23 ss.; 7 ottobre 1943. Bellona, p. 43 ss.; 25 aprile 1945. La Libe-
razione, p. 51 ss.

Sergio Castagnetti, Le membranae di Nerazio Prisco. Saggi introduttivi, te-
sto, traduzione e commento, «Diáphora, 23» (Napoli, Jovene, 2021)
p. x, 332. [€ 32,00].

Oggetto dell’indagine è il giurista Nerazio Prisco del quale, premessa la bio-
grafia, si esaminano i Libri Membranarum, con traduzione e commento.

Alfonso Castro Sáenz, Imagen y poder en Roma. La construcción jurídica de
la memoria: de Cicerón a Tácito, «Colección panoramas de derecho,
3» (Navarra-Pamplona, Thomson Reuters-Aranzadi, 2016) p. 444.

Questo volume propone, a partire da un’analisi delle fonti letterarie e giuri-
diche nel periodo tra Cicerone e Tacito, un approccio ai profili che hanno contri-
buito alla costruzione della memoria ufficiale nella cultura giuridica e storiogra-
fica romana, sulla base della dialettica tra immagine e realtà in relazione al potere,
dalla fine della repubblica al nuovo regime del II secolo d.C. – I. La hora de Ci-
cerón; II. Memoria, poder y república; III. Memoria histórica: la forja de un con-
cepto; IV. La ciudad y la imagen. – Nota sobre los capítulos. – Índice de fuentes.
– Índice de autores.

Cittadinanza, identità, confini. Visioni di contemporaneità attraversando il
diritto romano, a cura di Umberto Vincenti, «Abbrivi. Nuova serie,
7» (Napoli, Jovene, 2021) p. x, 276. [€ 28,00].

Si raccolgono alcuni contributi scaturiti dalla lettura dell’ultimo volume di
Antonio Palma (Civitas Romana, civitas mundi. Saggi sulla cittadinanza romana
[Torino, Giappichelli, 2020]) che ha sollecitato interpretazioni e riflessioni inte-
ressanti intorno a questioni della contemporaneità. – A. Palma, La costruzione del-
l’identità: dalla narrazione storica dell’individuo alle moderne istanze nazionalisti-
che, p. 15 ss.; C. Pennacchio, Roma, Città Aperta, p. 31 ss.; M. Spolverato, Evolu-
zione del confine, p. 39 ss.; F. Giumetti, La memoria del limite. Lo ius prolationis
pomerii tra conservatorismo identitario ed aperture cosmopolitiche, p. 51 ss.;
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G. Coppola Bisazza, Qualche riflessione in tema di cittadinanza, p. 85 ss.; V. Carro,
Civis Romanus sum: riflessioni su strumenti privatistici e garanzie, p. 97 ss.; M.
Frare, Senatori dalle provinciae: la scelta di Claudio, p. 109 ss.; F. Fasolino, Lo sfal-
damento del concetto tradizionale di cittadinanza. Spunti di riflessione dall’espe-
rienza romana, p. 123 ss.; G. Rivasecchi, Cittadinanza universale: suggestioni e li-
miti di un paradigma, muovendo dalla civitas romana, p. 185 ss.; G. Menegatto,
Cittadinanza e identità culturale. Rileggendo Habermas alla luce delle recenti pro-
spettive de iure condendo, p. 207 ss.; M. Bertolissi, Spese pubbliche, tributi e citta-
dinanza nello Stato costituzionale: in breve, p. 231 ss.; G. Tieghi, Cittadinanza e
Australian Allegiance: nuove sfide di identità relazionale, p. 245 ss.; G. Preterossi,
Per un’alternativa all’ideologia globalista neoliberale, p. 269 ss.

Guido Clemente, Il secolo breve dell’antichistica. Un percorso, con una
nota di lettura di Annarosa Gallo e una postfazione di Luigi Capo-
grossi Colognesi, «Antiqua, 110» (Napoli, Jovene, 2022) p. lx, 356.

Si raccolgono gli scritti di natura storiografica di Guido Clemente ruotanti
intorno a un nucleo fondante delineato su due poli: da un lato le connessioni ma-
nifestate durante il ventennio tra il fascismo e le indagini su Roma antica; e dal-
l’altro il profilo intellettuale di quegli studiosi di storia antica le cui vicende per-
sonali si erano intersecate con il fascismo. – A. Gallo, Nota di lettura, p. xvii ss. –
I. La storiografia italiana del primo Novecento: Arnaldo Momigliano (1908-87)
venti anni dopo (2007), p. 3 ss.; Pagani, ebrei, cristiani nella riflessione storica di
Arnaldo Momigliano (2009), p. 17 ss.; Between Hellenism and the Roman Empire
(2014), p. 33 ss.; Plinio Fraccaro (2021), p. 55 ss.; Pietro Treves (2016), p. 73 ss.; Il
Demostene di Treves: un eroe per tempi difficili (2021), p. 97 ss.; Luigi Pareti: uno
storico antico a Firenze (2009), p. 131 ss.; Il fascismo e gli storici. Successi e falli-
menti dell’uso politico della storia (2010), p. 149 ss.; Fascismo, colonialismo e raz-
zismo. Roma antica e la manipolazione della storia (2012), p. 179 ss. – II. Storici e
storie dal secondo dopoguerra ai giorni nostri: Il rinnovamento degli studi di sto-
ria tardo-antica in Italia e il contributo di Santo Mazzarino (1991), p. 197 ss.; Gli
studi di E. Lepore sulla tarda repubblica romana (1995), p. 211 ss.; La tarda repub-
blica romana: da Esercito e Società alla Storia di Roma (2016), p. 223 ss.; La poli-
tica nella repubblica romana: attualità di un dibattito storiografico (2017), p. 237
ss.; Democracy without the people: the impossible dream of the Roman oligarchs
(and of some modern scholars) (2018), p. 267 ss.; The side of the last pagans: a
battle of impossible to be won (2013), p. 301 ss. – Appendice: Emilio Gabba: la re-
sponsabilità dello storico, p. 319 ss.; L. Capogrossi Colognesi, Postfazione, p. 333
ss. – Indici analitici: Fonti di tradizione manoscritta; Nomi; Autori.

Codice civile della Repubblica Popolare Cinese, traduzione di Meiling
Huang, a cura di Oliviero Diliberto, Domenico Dursi, Antonio Masi.
Introduzione di Diyu Xu (Pisa, Pacini editore, 2022) p. lvi, 284.
[€ 24,00].

Il codice civile cinese, approvato dall’Assemblea del Popolo il 28 maggio
2020, costituisce un’interessante sintesi, giuridica e culturale, tra i principi di tra-
dizione civilistica europea a base romanistica e la millenaria cultura cinese. La sua
entrata in vigore ha sollecitato un ampio dibattito tra i romanisti di cui è traccia
in due importanti riviste del 2020, il Bullettino dell’Istituto di Diritto Romano ‘Vit-
torio Scialoja’ e Roma e America.
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Comentario histórico-dogmático al libro IV del código civil de Chile, editor
Carlos Amunátegui Perelló, Asistente de Edición Gustavo Alarcón
del Pino, I-II (Valencia, Tirant lo Blanch, 2022) p. 1183; p. 1195-
2327.

Opera imponente e meritoria sul libro quarto del codice civile cileno, arti-
colata in due volumi, nei quali agli articoli del codice, accompagnati dall’indica-
zione di fonti e norme coordinate, segue un commento (che privilegia i profili sto-
rico-dogmatici) di ogni disposizione realizzato da uno o piú autori.

Conditio feminae. Imagenes de la realidad femenina en el mundo romano,
editora Pilar Pavón (Roma, Edizioni Quasar, 2021) p. 830.

Nell’ambito di un progetto in corso, finanziato dal Ministerio de Economía
del governo spagnolo su ‘Marginación política, jurídica y religiosa de la mujer du-
rante el Alto Imperio romano (siglos I-III)’, questo volume rappresenta un primo
risultato, teso a delineare, sotto diverse prospettive di indagine, due aspetti della
realtà femminile romana: l’emarginazione e la visibilità nella società. – Presenta-
ción, p. 7 ss.; I. Paradigmas femeninos extremos: mala mulier, bona mulier: C.
Masi Doria, Vicit pudorem libido, timorem audacia, rationem amentia: una madre
desnaturalizada en la Roma republicana tardía, p. 13 ss.; A. Fajardo Alonso,
Aproximación al entorno familiar femenino de Cicerón: Terencia, Publilia, Tulia y
Helvia, p. 33 ss.; R.M. Cid López, Séneca, el estoicismo y la virtus de las mujeres.
Las Consolationes y los exempla femeninos de Helvia a Marcia, p. 59 ss.; B. Girotti,
Ubriaca, deforme e iraconda: tenenda erit? Giudizi comportamentali e implicazioni
storico-sociali sulla visibilità della donna nel IV secolo d.C., p.81 ss. – II. Aspectos
de la legislación imperial sobre la condición femenina: D.L. Ardoy, La aplicación
de la lex Iulia maiestatis sobre las mujeres romanas durante el gobierno de Tiberio:
origen y ejemplos de actuaciones legales, p. 99 ss.; P. Pavón, Infirmitas enim femi-
narum, non calliditas auxilium demeruit (D. 16.1.2.3, Ulp. 29 ad ed.) o la ‘extrema
dualidad’ de la condición femenina en el senadoconsulto Veleyano, p. 127 ss.; R. Ro-
dríguez López, Viudas, oprimidas y marginadas en la legislación imperial, p. 151 ss.
– III. Mujer, sociedad, economía y cultura: M. Corbier, Mater familiae mea: la vi-
sibilité du couple conjugal, p. 185 ss.; M. Álvaro Bernal, Visibilidad de las niñas de
la élite social altoimperial a partir de su nomenclatura, p. 211 ss.; M.-Th. Raepsaet-
Charlier, Un aspect de la visibilité des femmes romaines : les métiers feminis d’apres
l’epigraphie latine, p. 231 ss.; M. Chelotti, Donne e cultura tra I secolo a. C. e I-II
secolo d. C., p. 267 ss. – IV. Mujeres y arquitectura pública y privada: H. Gallego
Franco, Libertas y arquitectura cívica en el Occidente romano. Promoción, repre-
sentación y memoria, p. 287 ss.; Á. Corrales Álvarez, Las huellas de las mujeres en
la arquitectura privada urbana romana, p. 317 ss.; M. Carucci, In Search of the do-
mina in the Romano-African House, p. 343 ss. – V. Mujeres del Occidente romano
frente a la vida y la muerte: T. Nogales Basarrate, Mulieres emeritenses: presencia
femenina en Augusta Emerita, entre la visibilidad y marginalidad, p. 371 ss.; F. Ci-
doncha Redondo, Las libertas y sus familias en la ciudad de Ostia, p. 409 ss.; M.
Navarro Caballero, Muerte y duelo entre las mujeres de Burdigala, p. 441 ss.; L.V.
Mercado Hervás, M. Oria Segura, Mujeres en los márgenes. Enterramientos feme-
ninos humildes en la necrópolis portuaria de Hispalis, p. 473 ss. – VI. Algunas cau-
sas y consecuencias de la movilidad femenina: A. Álvarez Melero, La movilidad de
proximidad de las mujeres en el mundo romano. Visibilidad de un fenómeno ¿mar-
ginal?, p. 501 ss.; A. Ruiz-Gutiérrez, Los límites de la movilidad femenina y su ex-
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presión epigráfica en el Occidente romano, p. 529 ss.; M. González Herrero, Muje-
res agregadas en el Occidente romano a comunidades cívicas a las que no pertenecían
por origo natural, p. 553 ss.; A. Domínguez Arranz, V. Puyadas Rupérez, Margi-
nadas: exilios, deportaciones y otras causas de movilidad forzada en la sociedad ro-
mana antigua, p. 575 ss. – VII. Visibilidad discrepante en mujeres de familias im-
periales: F. Cenerini, Le Flavie Domitille: la visibilità di Auguste in ombra, p. 611
ss.; J.C. Saquete, Las mujeres de la familia imperial y su visibilidad decreciente en
la epigrafía de los siglos III y IV, p. 627 ss.; M.V. Escribano Paño, La visibilidad
política de Aelia Eudoxia en la Constantinopla de Arcadio: estatuas, ofensas y exi-
lios, p. 651 ss.; M. Vallejo Girvé, Crisis de transición y la exhibición de la majestad
imperial de la emperatriz Ariadne (474-518), p. 675 ss. – VIII. Contrastes y reali-
dades de la mujer en el cristianismo primitivo: R. Mentxaka, El protagonismo sa-
cerdotal femenino en la primera mitad del siglo III a la luz de Cypr. Epist. 75.10.5,
p. 701 ss.; J. Torres, Violencia de género en la Antigüedad tardía ¿Una realidad
aceptada por el cristianismo?, p. 721 ss.; C. Martínez Maza, La presencia invisible
de las diaconisas en el Occidente tardoantiguo, p. 743 ss. – IX. Poder y visibilidad
pública de las reinas extranjeras: del Oriente helenistico al romano: M.D. Mirón
Pérez, De Grecia a Roma: mujeres en público a finales de la época helenística y prin-
cipios del Imperio, p. 769 ss.; M.J. Hidalgo de la Vega, Zenobia de Palmira, una
reina poderosa en tiempos convulsos, p. 799 ss.

Alessandro Corbino, L’eredità ideologica della ‘politica’ antica. ‘Repub-
blica’, ‘Democrazia’ e ‘Impero’ nell’Occidente mediterraneo. Tra storia
e futuro (Roma, Eurilink University Press, 2021) p. 178.

Cfr. l’a proposito di Luigi Romano supra p. 241 ss.

Barbara Cortese, Pagamento di indebito e tutela restitutoria. Percorsi didat-
tici di Fondamenti romanistici del Diritto privato europeo (Napoli, Jo-
vene, 2022) p. 153. [€ 15,00].

L’a. torna su temi a lei cari, la tutela restitutoria con focus specifico sull’a-
zione di ripetizione di indebito questa volta accompagnando al diritto romano il
diritto italiano nella consapevolezza «della necessità di recuperare le radici co-
muni alle esperienze giuridiche europee» e dell’«esigenza di una maggiore valo-
rizzazione degli insegnamenti concentrati sui Fondamenti romanistici del diritto
europeo nell’ambito di una ridefinzione del settore scientifico disciplinare Ius18»
(Dalla Premessa, p. 2). – I. La tutela dell’obbligazione restitutoria derivante da so-
lutio indebiti; II. La solutio indebiti nelle classificazioni delle fonti di obbligazioni;
III. Il pagamento di indebito nel diritto italiano; IV. L’arricchimento ingiustificato
come fondamento della tutela restitutoria. – Conclusioni. – Bibliografia. – Testi e
traduzioni.

Giovannella Cresci Marrone, Francesca Rohr Vio, Lorenzo Calvelli, Roma
antica. Storia e documenti, seconda edizione (Bologna, il Mulino,
2020) p. 392.

A sei anni dalla prima edizione, il manuale sulla storia romana dalle origini
alla caduta dell’Impero d’Occidente, viene aggiornato alla luce anche delle novità
documentarie, epigrafiche e archeologiche, e offre due nuove linee di approfondi-
mento relative alla storia di genere e alla diffusione del cristianesimo. Il volume è
corredato di un ricco apparato illustrativo.
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Alessandro Cusmà Piccione, Nuptiae haereticorum. Una ricerca sui rap-
porti tra leges e canones, alla luce della religionis vel sectae diversitas
di C.I. 5.1.5.3, «Università degli Studi di Messina. Pubblicazioni del
Dipartimento di Giurisprudenza, 281» (Napoli, Edizioni Scientifiche
Italiane, 2020) p. 344. [€ 50,00].

L’a. prova a far luce sul trattamento della condizione personale di cristiano
eretico nella sfera matrimoniale dell’epoca tardoantica. – I. Le ragioni di una ri-
cerca de nuptiis haereticorum; II. «Propter religionis vel sectae diversitatem»: tra
maldestri interventi testuali e sospetti di interpolazione; III. Dalle questioni di
forma a quelle di sostanza: il valore giuridico della clausola «propter religionis
diversitatem» al tempo di Leone e della inserzione giustinianea di «vel sectae» in
C.I. 5.1.5.3. – Indici delle fonti e degli Autori.

Raffaele D’Alessio, «Quasi sine tempore». La dimensione temporale nel di-
ritto privato romano, «Pubblicazioni del Consorzio Interuniversitario
Gérard Boulvert» (Napoli, Jovene, 2021) p. viii, 320 [€ 32,00].

Il tempo è analizzato in una prospettiva diversa, la ‘negazione del tempo’ e
come l’ordinamento romano e la giurisprudenza abbiano ricondotto alcuni inter-
valli di durata a una sorta di ‘dimensione atemporale’ negando cosí la dimensione
ontologica del tempo. – I. Lo spazio per una nuova ricerca; II. Scansione e so-
spensione del tempo; III. Il tempo dei giuristi romani; IV. Ucronia e retroattività.
– Appendici: 1. Costruzione e distruzione del ‘dogma’ della pendenza in tema di
captivitas e postliminium; 2. La ‘dimensione atemporale’: una categoria perduta. –
Indici bibliografico, degli autori e delle fonti.

Tommaso dalla Massara, Il consenso annichilito. La critica radicale del con-
tratto in Siegmund Schlossmann, «Atlante della cultura giuridica eu-
ropea» (Bologna, il Mulino, 2021) p. 159. [€ 14,00].

Rilettura critica di Der Vertrag di Siegmund Schlossmann per disegnare un
percorso all’interno della teorica del contratto. – 1. L’accordo, tra normatività dei
privati e modello politico; 2. Lo spartito e la musica; 3. Contro il «Dogma»; 4.
Contro il momento generativo della volontà: Rechtsgeschäft. Vertrag; 5. Contro la
libertas nel suo nesso con la voluntas; 6. Contro il volontarismo sotteso alle strut-
ture linguistiche; 7. Il modello retorico dell’antichità; 8. L’immersione dell’ac-
cordo nel ius e il modello della lex contractus; 9. Kraft der Verträge; 10. Aporie
della forza contrattuale; 11. La volontà «secondo la concezione statualistica»; 12.
Un attacco alla libertà economica; 13. Contratto: corpo morto o «forma diviniz-
zata»?; 14. Un pensiero nichilista; 15. Abendland; 16. Il mito del consenso; 17.
Storiografia romanistica: scoperta e riscoperta del consenso; 18. Accordo e segni
della giuridicità; 19. Il segno della res; 20. L’orma della lex contractus e l’oggettivi-
smo contrattuale; 21. La lex contractus come alveo di regolarità; 22. L’ossatura
dello scambio; 23. L’invenzione della tradizione; 24. Il dispositivo dell’invenzione
della tradizione; 25. Prima declinazione dell’annichilimento del contratto: la vo-
lontà del privato non è «criterio causante»; 26. La volontà e il veleno; 27. Seconda
declinazione dell’annichilimento del contratto: l’eccesso di generalità e astrattezza
del contratto; 28. Critica delle idee o critica del linguaggio?; 29. Terza declina-
zione dell’annichilimento del contratto: l’espressione della volontà è inveritiera;
30. Verità e menzogna; 31. La logica illogica del consensualismo; 32. Segmenti di
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obiettivismo contrattuale: il contratto regolamento; 33. Cosa, al di là del con-
senso?; 34. Nichilismo giuridico e nichilismo contrattuale; 35. Oltre la linea?; 36.
Alla radice del nichilismo contrattuale, uno scetticismo gnoseologico; 37. Al cen-
tro del tavolo, un’assenza; 38. La liberazione da un tabú; 39. Non una conclusione
su Schlossmann. – Riferimenti bibliografici.

Giacomo D’Angelo, Civiliter vel naturaliter possidere, «Dipartimento di
Giurisprudenza. Università degli Studi di Palermo. Annali del Semi-
nario Giuridico. Monografie, 17» (Torino, Giappichelli, 2022) p.
311. [€ 44,00].

Ampio lavoro, articolato in tre capitoli: ad una panoramica dello stato della
dottrina sulla possessio civilis, seguono due capitoli, strettamente concatenati, dedi-
cati all’analisi delle fonti sulla possessio naturalis e sull’origine della distinzione ci-
viliter-naturaliter possidere. – Premessa. I. La distinzione civiliter-naturaliter possi-
dere nella moderna storiografia; II. La distinzione civiliter-naturaliter possidere nelle
testimonianze della giurisprudenza classica; III. Civiliter vel naturaliter possidere:
uno sguardo d’insieme. – Indici bibliografico, degli autori e delle fonti citate.

The Major Declamations. Quintilian, edited by Antonio Stramaglia. Tran-
slated by Michael Winterbottom. Notes by Biagio Santorelli and Mi-
chael Winterbottom, I; II; III, «Loeb Classical Library, 547, 548,
549» (Cambridge, Mass.-London, Harvard University Press, 2021)
p. 416; 400; 400.

Cfr. l’a proposito di Oronzo Pecere supra p. 74 ss.

Philipp Deeg, Der Kaiser und die Katastrophe. Untersuchungen zum po-
litischen Umgang mit Umweltkatastrophen im Prinzipat (31 v. Chr. bis
192 n. Chr.), «Geographica Historica, 41» (Stuttgart, Franz Steiner
Verlag, 2019) p. 317.

L’a. analizza in dettaglio le questioni storico-strutturali e il funzionamento
del sistema di governo del principato, nell’ottica di una migliore comprensione
del rapporto tra governante e governati. – Zum Geleit; Vorwort; – 1. Einführung;
2. Chronologische Analyse; 3. Strukturhistorische Analyse; 4. Fazit. – Zusammen-
fassung. – Abstract. – Anhang 1. Das Rhodos-Beben um 227 v. Chr. - ein kurzer
Exkurs in hellenistische Zeit in vergleichender Absicht; Anhang 2. Liste von
Umweltkatastrophen 31 v. Chr. bis 192 n. Chr.; Literaturverzeichnis; Personen-
register; Ortsregister.

Hylkje de Jong, ΔEntolhv (mandatum) in den Basiliken, «Legal History
Library, 31» (Leiden-Boston, Brill, 2020) p. vi, 293.

Il mandatum ricostruito sulla base delle interpretazioni bizantine. – Vorwort;
– Abkürzungsverzeichnis; – 1. Einleitung; 2. Das Material; 3. Entstehung und Au-
flösung des Auftrags; 4. Der Gegenstand; 5. Die Haftung; 6. Die Klagen; 7. Er-
laubte Vergütungen; 8. Die Sonderprobleme des Auftrags; 9. Charakterisierung
von B. 14,1. – Appendix: Die drei Stufen der jüristichen Begriffe. – Latein in
lateinischen Buchstaben. – Latein in griechischen Buchstaben. – Griechische
Übersetzungen. – Literaturverzeichnis. – Sachregister.
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Aitor Fernández Delgado, La frontera septentrional del imperio romano
durante la segunda mitad del «largo» siglo VI: política exterior y rela-
ciones internacionales, «Colección Monografías de Derecho Romano
y Cultura Clásica. Sección Derecho Público y Privado Romano»
(Madrid, Dykinson, 2021) p. xxviii, 483.

Sulla politica estera e le relazioni internazionali sul limes settentrionale del-
l’Impero romano durante la seconda metà del VI secolo. – J.A. Bueno Delgado,
Prólogo, p. xvii ss.; I. Introduccíon; II. Autores y obras. Breves apuntes en torno
a los principales testimonios documentales; III. El limes septentrional romano: ca-
racteres geográficos e históricos; IV. La «política exterior» romana hacia su limes
septentrional: precedentes y evolución histórico-política; V. Divide et impera: Ju-
stiniano I y el limes septentrional imperial durante la segunda mitad de su reinado
(Ca. 545-565); VI. A superbia perditio: Justino II, Tiberio II Constantino y el limes
septentrional imperial (565-582); VII. Eadem mutata resurgo: el limes septentrio-
nal imperial durante el reinado de Mauricio (582-602); VIII. Deus aiuta Romanis!:
la evolución del limes septentrional imperial durante los reinados de Focas y He-
raclio I (602-Ca. 630). – Reflexiones finales. – Bibliografía primaria. Ediciones y
traducciones de fuentes escritas. – Bibliografía secundaria y recursos electrónicos.
– Anexo: mención de fuentes.

Gergely Deli, Just living. Towards an Ethics-Based Legal Theory (Brussels,
Éditions Blue Book, 2020) p. 158. [€ 14,00].

Il diritto in una prospettiva etica, in contrasto con le tendenze morali e po-
sitiviste prevalenti. Influenzato dal diritto romano e da Tommaso d’Aquino, l’a.
applica la teoria giuridica agli enigmi piú comuni della pratica costituzionale. La
sua originalità è la sostituzione del dualismo legge morale-legge positiva, in una
prospettiva triadica. – Introduction. – Part I. Models of human behavior; II. Le-
gal theories from an ethical point of view; III. Stress tests. – Concluding remarks.
– Bibliography. – Notes. – Index. – Acknowledgements.

Il diritto romano caso per caso, a cura di Laura Solidoro, Margherita Sco-
gnamiglio e Paola Pasquino (Torino, Giappichelli, 2018) p. 254.
[€ 25,00].

Discussione di casi pratici della giurisprudenza romana analizzati nella loro
dimensione storica, come momento di formazione e impegno del giurista pratico,
e con l’intento di «educare al ragionamento giuridico concreto». – L. Solidoro,
Prolegomeni alla lettura della casistica romana, p. 1 ss. – I casi: Ulp. 17 ad Sab. D.
7.8.10.3: A. Manzo, La durata del diritto di abitazione, p. 17 ss.; Ulp. 6 op. D.
8.4.13 pr.: F. Fasolino, Un’ipotesi di servitú convenzionale: il divieto della pesca dei
tonni, p. 25 ss.; Ulp. 17 ad ed. D. 8.5.8.5-7: L. Solidoro, Immissioni e conflitti di
vicinato: il caso della taberna casiaria, p. 39 ss.; Alf. 2 dig. D. 9.2.52 pr.: A. Botti-
glieri, Responsabilità del medico, p. 67 ss.; Alf. 2 dig. D. 9.2.52.1: S. Galeotti, Il
danno ‘giustificato’ dalla legittima difesa, p. 77 ss.; Alf. 2 dig. D. 9.2.52.2: R. Car-
dilli, Responsabilità e nesso di causalità: un incidente stradale con conseguenze mor-
tali a Roma antica, p. 89 ss.; Paul. 1 decret. D. 14.5.8, A. Petrucci, Il caso di Ti-
ziano Primo e gli effetti delle attività svolte dal rappresentante al di fuori della pre-
posizione institoria, p. 101 ss.; Iav. 5 ex post. Lab. D. 18.1.79: P. Arces, Un caso di
ius controversum in Giavoleno, p. 113 ss.; Ulp. 28 ad Sab. D. 18.3.1 – Pomp. 35 ad
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Sab. D. 18.3.2 – Ulp. 30 ad ed. D. 18.3.3: A. Lovato, Lex commissoria nella com-
pravendita, p. 129 ss.; Ulp. 32 ad ed. D. 19.1.11.18: G. Guida, Sull’efficacia del pac-
tum de non praestanda evictione, p. 139 ss.; Lab. 1 pith. D. 19.2.62: B. Cortese,
‘Responsabilità’ e ‘impossibilità’ nella locatio operis: Labeone e Paolo in D. 19.2.62,
p. 149 ss.; Pomp. 22 ad Sab. D. 19.5.16.1: T. dalla Massara, La qualificabilità di un
accordo di tolleranza in termini di contratto (atipico), p. 167 ss.; Marcian. lib. sing.
ad form. hyp. D. 20.1.16.9: A. Arnese, Il patto marciano: il problema del giusto
prezzo e il rapporto con il divieto del patto commissorio, p. 177 ss.; Ulp. 1 ad ed.
aed. cur. D. 21.1.1.9 – Paul. 1 ad ed. aed. cur. D. 21.1.2 – Gai 1 ad ed. aed. cur. D.
21.1.3 – Ulp. 1 ad ed. aed. cur. D. 21.1.4 pr.-4: C. Russo Ruggeri, Sull’esperibilità
dell’actio redhibitoria per i vitia animi dei mancipia acquistati, p. 193 ss.; Iav. 6 ex
post. Lab. D. 24.1.64: C. De Cristofaro, La simulazione della crisi coniugale, p. 207
ss.; Marc. 29 dig. D. 28.4.3: A. Palma, La decisione giuridica: tra criteri normativi e
necessità umanitarie, p. 227 ss.; Paul. lib. sing. de concurr. action. D. 44.7.34.2: G.
Rossetti, Il caso del comodatario, che ha strappato gli abiti comodati, e il ‘contenuto
reipersecutorio’ dell’actio ex lege Aquilia, p. 243 ss.

Dolabella, gli Areopagiti e l’irragionevole durata del processo. Gellio, Notti
Attiche 12.7, a cura di Aniello Atorino, Gaetana Balestra, Raffaele
D’Alessio, «Gelliana, 1» (Lecce, Edizioni Grifo, 2021) p. 134.

Il volume, frutto dei primi risultati dell’Unità salentina del PRIN «Visioni
criminali dall’antico. Crimini e pene nello specchio della letteratura tra esperienze e
deformazioni», contiene contributi di storici, filologi, penalisti su un passo delle
Notti Attiche di Gellio (12.7) concernente un insolito rinvio processuale a cento
anni per evitare una sentenza di condanna. – Presentazione, p. 7 s.; R. D’Alessio,
Aulo Gellio: giudice e temporeggiatore, p. 9 ss.; A. Atorino, Tra Atene e Smirne:
luoghi e potere in Gell. 12.7, p. 35 ss.; A. Parma, Publio (o Gneo?) Cornelio Dola-
bella, proconsole d’Asia, p. 51 ss.; A. Manni, L’haesitatio di Dolabella e la persecu-
zione ‘centenaria’ dell’avvelenatrice di Smirne, p. 61 ss.; M.L. Tacelli, La donna di
Smirne e le Stuore di Menochio, p. 81 ss.; R. Mastrotoraro, Le garanzie del giusto
processo e l’espediente del rinvio centenario, p. 95 ss.; G. De Simone, ‘Iustus dolor’:
una rilettura del penalista, p. 115 ss.; F. Lamberti, Postfazione, p. 129 ss.

Drittwirkung: principi costituzionali e rapporti tra privati. Un percorso nella
dottrina tedesca, a cura di Pasquale Femia, «La cultura del diritto ci-
vile. Studi della Società Italiana degli Studiosi del Diritto Civile»
(Napoli, Edizioni Scientifiche Italiane, 2018) p. xxvi, 350.

La storia della Drittwirkung, l’evoluzione dei rapporti tra diritto civile e Co-
stituzione, tra BGB e Grundgesetz costituiscono i temi del percorso che connette
tutti i contributi. – P. Femia, Drittwirkung. Una dogmatica di transizione, p. vii ss.
– I. Premesse storico-politiche: D. Grimm, Diritti fondamentali e diritto privato
nell’ordinamento sociale civile, p. 3 ss.; U. Preuss, La dottrina tedesca della
Drittwirkung ed il suo sfondo socio-politico, p. 25 ss.; H.-P. Haferkamp, 1958: La
sentenza Lüth del Bundesverfassungsgericht, p. 39 ss. – II. Applicazione diretta o
indiretta della Costituzione al diritto privato: H.C. Nipperdey, Diritti fondamen-
tali e diritto privato, p. 53 ss.; G. Dürig, Diritti fondamentali e giurisprudenza
civile, p. 73 ss.; C.-W. Canaris, Diritti fondamentali e diritto privato, p. 105 ss. –
III. Giurisprudenza costituzionale e autonomia del diritto privato: S. Oeter,



608 [16]LIBRORUM INDEX

«Drittwirkung» dei diritti fondamentali e autonomia del diritto privato. Un contri-
buto alla dimensione giuridico funzionale nel dibattito sulla Drittwirkung, p. 161 ss.
– IV. Diritti fondamentali come garanzie discorsive: G. Teubner, Un caso di corru-
zione strutturale? La fideiussione dei familiari nella collisione di logiche d’azione in-
compatibili (BVerGE 89, 214 ss.), p. 207 ss.; K.-H. Ladeur, La Drittwirkung dei di-
ritti fondamentali nel diritto privato. «Diritto privato costituzionale» come diritto
delle collisioni, p. 231 ss.; G. Teubner, I rapporti precari tra diritto e teoria sociale,
p. 255 ss. – Appendice. Decisioni del Bundesverfassungsgericht: «Luth» (15 gen-
naio 1958), p. 291 ss.; «Handelsvertreter» (7 febbraio 1990), p. 315 ss.; «Bürgschaft»
(19 ottobre 1993), p. 333 ss.

Benedikt Eckhardt, Private Associations and Jewish Communities in the
Hellenistic and Roman Cities, «Supplements to the Journal for the
Study of Judaism, 191» (Leiden-Boston, Brill, 2019) p. 227.

Reintroducendo la differenziazione storica in un campo che è stato domi-
nato dalle astrazioni, quello delle associazioni private e delle comunità ebraiche
nelle città ellenistiche e romane, il volume, che riunisce contributi di esperti di di-
versi settori, fornisce al dibattito una nuova prospettiva. –1. Introduction: B.
Eckhardt, ‘Greco-Roman Associations’ and the Jews, p. 1 ss.; 2. B. Eckhardt, Pri-
vate Associations in Hellenistic and Roman Cities: Common Ground and Dividing
Lines, p. 13 ss.; 3. A. Monson, Political and Sacred Animals: Religious Associations
in Greco-Roman Egypt, p. 37 ss.; 4. A.R. Krause, Qumran Discipline and Rites of
Affliction in Their Associational Context, p. 58 ss.; 5. K. Czajkowski, Jewish Asso-
ciations in Alexandria?, p. 76 ss.; 6. M.-F. Baslez, Les communautés juives de la
Diaspora dans le droit commun des associations du monde gréco-romain, p. 97 ss.;
7. B. Eckhardt, Associations beyond the City: Jews, Actors and Empire in the Ro-
man Period, p. 115 ss.; 8. U. Huttner, Organisationsstrukturen jüdischer Gemein-
den im Mäandertal, p. 157 ss.; 9. Cl. Leonhard, The Associates and the Others:
Were Rabbinic H≥avurot Greco-Roman Associations?, p. 179 ss.

Hans-Michael Empell, In causis vero dissentiamus. Exegese eines folgen-
reichen Julian-Fragments (D. 41,1,36). Zugleich ein Plädoyer gegen die
Lehre von der solutio als causa, «Ius Romanum. Beiträge zu Methode
und Geschichte des römischen Rechts, 8» (Tübingen, Mohr Siebeck,
2020) p. x, 346.

L’esame di un testo del giurista Giuliano, che attiene ai presupposti per il
trasferimento di proprietà, costituisce lo spunto per sviluppare una nuova inter-
pretazione della solutio e comprendere la famosa antinomia tra Giuliano e Ul-
piano. – Einführung. – I. D. 41,1,36: das Fragment und seine Struktur; zur
Echtheit des Textes; II. Der erste Teil des Fragments: in corpus (…) consentiamus
– traditio; III. Der erste Teil des Fragments (Fortsetzung): in causis vero dissentia-
mus – traditio; IV. Der zweite Teil des Fragments: veluti si ego – deberi; V. Exkurs:
Wird die solutio als causa qualifiziert?; VI. Der erste und zweite Teil des Frag-
ments (Fortsetzung): Konsequenzen aus der Ablehnung der Lehre von der solutio
als causa; VII. Der dritte Teil des Fragments: nam et si – dissenserimus; VIII. Die
Antinomie; IX. D. 41,1,36 als Teil eines literarischen Werkes; X. Zur Arbeit der
Kompilatoren und zum justinianischen Recht. – Zusammenfassung.
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Marco Falcon, ‘Dicatio ad patriam’. La collocazione in pubblico di beni pri-
vati nella riflessione dei giuristi romani, «L’arte del diritto, 44» (Na-
poli, Jovene, 2020) p. 318.

Il meccanismo che legava le statue private al luogo pubblico nel quale erano
positae, configurato come dicatio ad patriam, espressione di origine non romana,
costituisce l’oggetto dell’indagine tesa a identificare lo scopo perseguito dal pri-
vato nel collocare il manufatto nel luogo pubblico e il vincolo costruito su tale
base dal diritto a favore della popolazione che viveva in quello spazio. – Introdu-
zione; I. La ‘dicatio ad patriam’ nella dottrina e nella giurisprudenza; II. Un isti-
tuto municipale; III. La concessione del ‘locus positionis’; IV. Il rapporto delle sta-
tue con il ‘locus positionis’; V. La capacità di possedere dei ‘municipes’; VI. Le fi-
gure affini alla ‘dicatio’: il ‘legatum ad patriam’ e la ‘pollicitatio rei publicae’; VII.
La ‘dicatio ad patriam’; Conclusioni. – Appendice dei testi piú rilevanti con rico-
struzione e traduzione. – Indici degli autori e delle fonti.

Marco Falcon, L’omicidio nelle leggi di Numa, «Almanacco romanistico di
Padova. Ricerche, 4» (Napoli, Editoriale Scientifica, 2022) p. 182.
[€ 12,00].

Proseguendo un percorso avviato da un decennio sulle leggi di Numa, che
rappresentano ancora oggi «un enigma da risolvere» (p. 9), l’a. traccia la disci-
plina sostanziale e processuale dell’omicidio disposta dal secondo re di Roma. –
Introduzione; 2.1. L’omicidio doloso: le fonti rilevanti; 2.2. Stato della dottrina
sulla sanzione per l’omicidio doloso; 2.3. Cenni generali su omicidio e rottura
della pax deorum; 2.4. Si qui hominem liberum; 2.5. L’homo indemnatus di Festo;
2.6. Dolo sciens morti duit; 2.7. Paricidas esto; 3.1. L’omicidio doloso: le fonti rile-
vanti; 3.2. Stato della dottrina sull’arietem subigere; 3.3. Si quis inprudens occidis-
set hominem; 3.4. Pro capite occisi et acnatis eius in contione offerret arietem; 3.5.
L’aries e il suo scopo; 4. Il mancato adempimento alle prescrizioni delle leges Nu-
mae; 5. La disciplina processuale dell’omicidio: i quaestores parricidii; 6. Conside-
razioni di sintesi.

Giuseppe Falcone, Studi sui Commentarii ‘istituzionali’ di Gaio I. For-
mazione e natura del testo, «Scriptores iuris Romani. Subsidia, 1»
(Roma-Bristol, «L’Erma» di Bretschneider, 2022) p. vi, 190.

Questo volume, che apre una nuova sezione della collana Scriptores iuris Ro-
mani, Subsidia, si presenta come un approfondimento monografico delle Institu-
tiones gaiane privo però (ed è questa la novità della sezione) dell’edizione com-
mentata dell’opera. – 1. Introduzione minima; 2. ‘Commentarii’; 3. Né trascrizione
studentesca né promemoria del docente; 4. Sulla datazione; 5. Di alcuni presunti
difetti dell’opera; 6. Una destinazione esoterica; 7. ‘Institutiones’; 8. L’immagina-
ria rielaborazione di un archetipo; 9. Uno sguardo all’esterno; 10. ‘Regulae’ e con-
troversialità; 11. Ius civile ad artem redactum?; 12. Profili sistematici. – Bibliogra-
fia. – Abbreviazioni. – Fonti antiche.

Jean-Louis Ferrary, Valerio Marotta, Aldo Schiavone, Cnaeus Domitius
Ulpianus. Institutiones. De Censibus, «Scriptores iuris Romani, 8»
(Roma-Bristol, «L’Erma» di Bretschneider, 2021) p. viii, 401.

Il volume, il primo della collana SIR dedicato a Domizio Ulpiano, si apre
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con la biografia del giurista, cui seguono ‘I testimonia’ e la traduzione e il com-
mento di due frammenti: le Institutiones e il De censibus.

Mario Fiorentini, Natura e diritto nell’esperienza romana. Le cose, gli am-
bienti, i paesaggi, «Iuridica historica. Collana dei Quaderni Lupiensi
di Storia e diritto, 10» (Lecce, Edizioni Grifo, 2022) p. xxvi, 412.
[€ 40,00].

Sulla base di una lettura delle fonti, l’a. giunge alla conclusione che, fatte salve
poche voci minoritarie, la conservazione degli ambienti non fu mai al centro delle
preoccupazioni degli operatori economici né dei giuristi, sebbene le esigenze sanita-
rie talora spinsero ad elaborare strumenti per la difesa delle condizioni di vita negli
agglomerati urbani. – I. Spunti volanti in margine al problema dei beni comuni; II.
Res communes omnium e commons. Contro un equivoco; III. Equilibri e variazioni
ambientali nella prospettiva della tutela processuale romana; IV. L’impatto delle at-
tività umane sull’ambiente. Una riflessione storico-giuridica; V. Attività umane e na-
tura allo specchio dell’actio aquae pluviae arcendae; VI. Paesaggi e diritto in Roma
antica nelle testimonianze letterarie e giuridiche. Alcuni casi di studio; VII. L’acqua
da bene economico a res communis omnium a bene collettivo. – Indice delle abbre-
viazioni. – Bibliografia. – Indici delle fonti, dei nomi, delle cose notevoli.

Formazione e trasmissione del sapere: diritto, letteratura e società. VI in-
contro tra storici e giuristi dell’antichità, a cura di Paolo Ferretti e
Mario Fiorentini, «Università degli Studi di Trieste. Pubblicazioni
del Dipartimento di Scienze Giuridiche, del Linguaggio, dell’Inter-
pretazione e della Traduzione. Sezione giuridica, 3» (Trieste, Edi-
zioni Università di Trieste, 2020) p. 249.

Si pubblicano gli Atti del VI Incontro tra storici e giuristi dell’antichità, in-
contro che, nel solco dei precedenti, intende allargare un dialogo tra cultori ap-
partenenti a varie aree disciplinari del settore antichistico «per verificare se, attra-
verso l’incrocio di competenze differenti, possano essere raggiunti significativi
progressi nella ricerca» (Dalla Premessa, p. 1), in particolare su argomenti forte-
mente interdisciplinari come la creazione, conservazione e trasmissione del sa-
pere. – M. Fiorentini, VI incontro tra storici e giuristi dell’antichità. Premessa, p. 1
ss.; P. Ferretti, Il possesso tra animus e corpus: da Labeone a Paolo, p. 11 ss.; F.
Lamberti, Doctae puellae: alcuni esempi di istruzione femminile nelle classi medio-
alte di età imperiale, p. 37 ss.; R. Lambertini, La «compilazioncella» dell’Arangio-
Ruiz e la coerenza formale delle inscriptiones nel Digesto, p. 61 ss.; A.D. Manfre-
dini, Qui est sensus acerrimus. Imparare e capire con gli occhi, da Omero a Giusti-
niano, p. 81 ss.; V.L. Neri, Gli aruspici romani nella legislazione e nella storiografia
del IV secolo d.C., p. 119 ss.; S. Puliatti, Vivere sotto la legge. Conoscenza e diffu-
sione del diritto in età tardoimperiale, p. 135 ss.; B. Santalucia, Processi senatorii in
età augustea, p. 195 ss.; C. Zaccaria, Trasmissione di tecnologie e saperi artigianali
nel mondo romano. Alcuni casi esemplari, p. 217 ss. – Indice delle fonti.

Benedickt Forschner, Servus dotalis. Der Sklave in der Ordnung des klassi-
schen römischen Mitgiftrechts, «Forschungen zur antiken Sklaverei,
44» (Stuttgart, Franz Steiner Verlag, 2020) p. 280.

Il destino del servus dotalis dipendeva dagli interessi imprevedibili e poten-
zialmente contrastanti degli sposi. Forschner indaga su come i giuristi romani di-
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sciplinassero questa figura, inquadrandola in una prospettiva socio-storica, in par-
ticolare per quanto riguarda le strutture di genere ed età, l’istruzione e le attività.
– Vorbemerkung. I. Die Mitgift in der Ordnung des römischen Rechts; II. Der
Sklave als Dotalgut. – Schlussbemerkung. – Annex: Zusammenfassung der Er-
gebnisse zum servus dotalis. – Literatur- und Abkürzungsverzeichnis. – Quellen. –
Sach- und Personenregister. – Detailgliederung.

John L. Friend, The Athenian Ephebeia in the Fourth Century BCE, «Brill
Studies in Greek and Roman Epigraphy, 13» (Leiden-Boston, Brill,
2019) p. xiv, 309.

Basato su uno studio esaustivo delle testimonianze epigrafiche e letterarie,
l’a. mette in discussione le ipotesi consolidate in storiografia sulla data di origine,
la funzione e lo scopo degli efebi ateniesi, indispensabili per la sicurezza dell’At-
tica. – 1. Introduction; 2. An Aeschinean Ephebeia?; 3. The Creation of the Ephe-
beia; 4. The Defenders of Athens; 5. Ephebes and the Ephebeia; 6. Educating
Ephebes; 7. Epilogue: After Lycurgus. – Bibliography. – Indices.

Marina Frunzio, Aequitas. Il ragionamento equitativo nell’ermeneutica di
Nerazio Prisco, «Università degli Studi di Urbino Carlo Bo. Diparti-
mento di Giurisprudenza. Scuola di Giurisprudenza» (Torino, Giap-
pichelli, 2022) p. 146. [€ 24,00].

L’a. si sofferma sull’applicazione del criterio equitativo nelle soluzioni e nel
pensiero di Nerazio attraverso l’esame dapprima dei tre frammenti contenuti nelle
Membranae e poi di quattro testimonianze nelle quali il giudizio di equità sembra
poter risalire al giurista sannita. – I. Considerazioni introduttive; II. L’aequitas
nelle testimonianze delle Membranae; III. L’equità neraziana nelle testimonianze
indirette; IV. L’aequitas neraziana. – Riferimenti bibliografici. – Indici degli autori
e delle fonti.

Stefania Fusco, Specialiter autem iniuria dicitur contumelia, «Quaderni
dell’Archivio Giuridico Sassarese, 1» (Roma, Inschibboleth Edizioni,
2020) p. 284. [€ 24,00].

Il delitto di iniuria nelle sue diverse manifestazioni e forme di offesa morale. –
I. Il delitto di ‘iniuria’: dalla lesione fisica all’offesa morale; II. ‘De convicio’; III. ‘De
adtemptata pudicitia’; IV. ‘De iniuriis quae servis fiunt’; V. ‘Si ei, qui in alterius pote-
state erit, iniuria facta esse dicetur’; VI. ‘De noxalis iniuriarum actione’; VII. ‘Ne quid
infamandi causa fiat’; VIII. ‘De contrario iniuriarum iudicio’. – Indice delle fonti.

Luigi Garofalo, Fondamenti e svolgimenti della scienza giuridica. Altri
saggi, «Il giurista europeo. Percorsi formativi, 24» (Napoli, Jovene,
2021) p. 328. [€ 32,00].

Raccolta di saggi, alcuni già editi. – I. L’omicidio nella legislazione di Numa,
p. 1 ss.; II. Sull’Orazio sororicida. Variazioni tra ius osculi e disapplicazione del di-
ritto in Roma arcaica (2020), p. 47 ss.; III. Ancora sulle vicende giudiziarie di Paolo
di Tarso, p. 73 ss.; IV. Frammenti di un glossario (2018), p. 99 ss.; V. Ancora sulle
convenzioni sinallagmatiche atipiche nel pensiero dei giuristi classici, p. 165 ss.; VI.
Storia e contenuto di un libro inedito, p. 217 ss.; VII. Carl Schmitt: da nemico ad
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amico nel diritto romano, p. 237 ss.; VIII. Nicolás Gómez Dávila: un pungente fu-
stigatore dei giuristi romani (2019), p. 283 ss.

Patrizia Giunti, Francesca Lamberti, Paola Lambrini, Lauretta Magan-
zani, Carla Masi, Isa Piro, Il diritto nell’esperienza di Roma antica.
Per una introduzione alla scienza giuridica (Torino, Giappichelli,
2021), p. xvi, 493. [€ 45,00].

Un manuale tutto al femminile che riunisce in una ottima silloge il sistema
del diritto privato romano in dialogo sincronico con il contesto storico-costituzio-
nale di riferimento e diacronico con quella tradizione giuridica occidentale che sul
diritto romano ha modellato i propri caratteri di fondo. – Premessa; I. Storia isti-
tuzionale e fonti del diritto; II. Concetti e linguaggio; III. Le persone; IV. La fa-
milia; V. Il processo; VI. Le successioni mortis causa; VII. La proprietà e le altre
forme di appartenenza; VIII. I diritti reali parziari; IX. Le obbligazioni; X. Le do-
nazioni.

Yuri González Roldán, Hereditas e interpretazione testamentaria in Nera-
zio, «Università degli Studi di Bari Aldo Moro. Pubblicazioni del Di-
partimento di Giurisprudenza. Serie VI - 173» (Napoli, Edizioni
Scientifiche Italiane, 2019) p. x, 294. [€ 37,00].

Ampio lavoro monografico sul pensiero giuridico di Nerazio in tema di he-
reditas e di interpretazione testamentaria. – Introduzione; I. I libri regularum di
Nerazio; II. Problemi di diritto ereditario nei VII libri membranarum di Nerazio;
III. Il legato dell’instrumentum; IV. Argomenti trattati da Nerazio nei III libri
responsorum e in altre opere non identificate in materia ereditaria; V. Il legato
d’usufrutto. Libro primo e secondo responsorum. – Indice delle fonti.

Giulio Guidorizzi, Il grande racconto di Roma antica e dei suoi sette re,
«Grandi illustrati» (Bologna, il Mulino, 2021) p. 381.

Il volume, corredato di un imponente apparato di immagini, si articola in
due parti: la prima, Il mito delle origini, in nove capitoli, dedicati a Enea, Romolo,
Numa Pompilio, Tullo Ostilio, Anco Marzio, Tarquinio Prisco, Servio Tullio, Tar-
quinio il Superbo, l’alba della repubblica; la seconda, piú breve Riti, usi, credenze
di Roma arcaica, in nove capitoli su: La gens; Il matrimonio; Lari e Penati; I morti;
Sacer; Gli dèi di Roma; I piccoli dèi; Incantamenti; Una festa romana: i Luperca-
lia; Pietas, fides, ius. In appendice, letture fondamentali e indice dei nomi.

Hermenéutica de la esclavidud. Actas del XXXVII Coloquio del Girea.
Coordonné par Ricardo Martínez Lacy, «Institut des Sciences et Te-
chniques de l’Antiquité» (Besançon, Presses universitaires de Fran-
che-Comté, 2018) p. 203. [€ 35,00].

Alla XXXVII edizione il gruppo di ricerca del Girea si occupa dell’erme-
neutica della schiavitú. I tredici contributi, con sfumature diverse, affrontano
aspetti e problemi della schiavitú non solo nel mondo antico, ma anche in quello
moderno. – D. Plácido, La douleía: transformaciones históricas e interpretación
semántica, p. 9 ss.; A. Gonzales, Peut-on penser la servitude quand on est stoïcien?
Quelques réflexions pour une herméneutique de l’esclavage, p. 29 ss.; S. Rabino-
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vich, De éxodos y esclavitudes. Leer la Biblia con los ojos de los cananeos. In me-
moriam Edward Said, p. 57 ss.; A. Díaz Rodríguez, Los esclavos en Magnesia: un
pasaje de las Leyes de Platón, p. 63 ss.; M. Galaz, Los esclavos en la obra del ora-
dor Iseo, p. 71 ss.; H.A. Vega Rodríguez, La relación de dependencia entre cartagi-
neses y libios y la rebelión de los mercenarios, p. 81 ss.; R. Martínez Lacy, Interpre-
tación de las guerras serviles, p. 95 ss.; A. Vargas Valencia, La esclavitud en las
fuentes del Derecho romano. Su recepción en la Información en Derecho de Vasco de
Quiroga (México, siglo XVI), p. 99 ss.; G. Bautista y Lugo, Los esclavos y la justi-
cia real en la ciudad de México 1590-1624, p. 115 ss.; R. Chaulet, Discurso sobre la
esclavitud y propuestas preabolicionistas en los mundos ibéricos (siglos XVI-XVII),
p. 131 ss.; P. Desideri, Spartaco in Italia fra Sette e Ottocento, p. 145 ss.; R. Arcuri,
Studi comparati dei sistemi servili antichi e moderni nella storiografia contempo-
ranea, p. 157 ss.; B. Antela, J. Cortadella, C. Sierra, J. Vidal, Los esclavos y la
justicia real en la ciudad de México 1590-1624, p. 191 ss.

Identità e memoria. Omaggio di allievi e colleghi al prof. Antonio Palma in
occasione della chiusura del suo corso di lezioni per l’anno accademico
2021/2022, a cura di Francesco Fasolino (Torino, Giappichelli,
2022) p. x, 106. [€ 18,00].

Questo volumetto raccoglie gli interventi di amici, allievi e colleghi (F. Fa-
solino, p. 1 ss., L. Capogrossi Colognesi, p. 5 ss., R. Cardilli, p. 9 ss., V. Carro, p.
13 ss., L. De Giovanni, p. 19 ss., M. d’Orta, p. 23 ss., F. Fernández de Buján, p.
31 ss., L. Franchini, p. 43 ss., M. Frare, p. 47 s., P. Giunti, p. 49 ss., L. Lantella,
p. 57 ss., F. Lucrezi, p. 71 ss., C. Masi Doria, p. 77 s., C. Pennacchio, p. 79 ss., L.
Solidoro, p. 83 ss., G. Valditara, p. 87 ss., U. Vincenti, p. 97 s., G. Zanon, p. 99
ss., S. Staiano, p. 103 ss.), che hanno partecipato alla giornata organizzata per fe-
steggiare il prof. Antonio Palma in occasione della chiusura del suo Corso di Isti-
tuzioni di diritto romano.

Marija Ignjatović, I fondamenti del diritto marittimo romano (Niš, Medi-
vest KT, 2021) p. 217.

Lo sviluppo del commercio marittimo, gli incidenti in navigazione, il salva-
taggio di cose e persone hanno determinato la necessità dell’introduzione di una
disciplina del trasporto marittimo. In questo volumetto l’a. tenta di tracciare lo
sviluppo storico, alla luce delle soluzioni dei giuristi, del diritto marittimo. – Pre-
fazione. Introduzione. – I. La navigazione e la sua importanza; II. Lo sviluppo
della navigazione presso gli antichi popoli del Mediterraneo; III. Il diritto marit-
timo romano; IV. Gli istituti del diritto marittimo romano; V. L’influenza del di-
ritto romano sullo sviluppo del diritto marittimo nel primo Medioevo; VI. Ap-
pendice: Il Nomos Rhodion Nautikos.

The Impact of Justice on the Roman Empire. Proceedings of the Thirteenth
Workshop of the International Network Impact of Empire (Gent, June
21-24, 2017), edited by Oliver Hekster, Koenraad Verboven, «Im-
pact of Empire. Roman Empire, C. 200 B.C. - A.D. 476, 34» (Lei-
den-Boston, Brill, 2019) p. viii, 237.

In che modo la nozione e il concetto di giustizia influirono sulla politica,
sulla sfera amministrativa e giudiziaria dell’impero romano e sul pensiero dei giu-
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risti? A queste domande i singoli contributi, da diverse prospettive, cercano di
fornire una risposta. – Contents: Notes on Contributors, p. vii ss.; 1. K. Verboven,
O. Hekster, Introduction, p. 1 ss. – Part 1. The Emperor and Justice: 2. S. Benoist,
A. Gangloff, Culture politique impériale et pratique de la justice: Regards croisés sur
la figure du prince «injuste», p. 19 ss.; 3. E. Daalder, The Decreta and Imperiales
Sententiae of Julius Paulus: Law and Justice in the Judicial Decisions of Septimius
Severus, p. 49 ss.; 4. F. Bono, The Value of the Stability, p. 68 ss.; 5. M. Wibier, Le-
gal Education, Realpolitik, and the Propagation of the Emperor’s Justice, p. 86 ss. –
Part 2. Justice in a Dispersed Empire: 6. J.M. Cortés-Copete, Koinoi Nomoi:
Hadrian and the Harmonization of Local Laws, p. 105 ss.; 7. F. Hurlet, Justice, Res
Publica and Empire: Subsidiarity and Hierarchy in the Roman Empire, p. 122 ss.; 8.
C. Ando, Substantive Justice in Provincial and Roman Legal Argument, p. 138 ss.;
9. P. Herz, Zwischen Theorie und Wirklichkeit: Römische Sicherheitsgesetze und
ihre Realisierung, p. 157 ss. – Part 3. Justice for All?; 10. E. Köstner, Geschlechter-
rollen im römischen Erbrecht im Spiegel des zeitgenössischen Gerechtigkeits-
verständnisses und am Beispiel der lex Voconia, p. 177 ss.; 11. P. Pavón, La
femme?: objet et sujet de la justice romaine, p. 196; 12. M. Carucci, The Spectacle
of Justice in the Roman Empire, p. 212 ss. – Index Nominum. – Index Locorum. –
Index of Legal Texts.

Institutes de Justinien. Traduction française avec le texte latin en regard
par Philippe Cocatre-Zilgien, Jean-Pierre Coriat (Paris, Dalloz,
2021) p. 963. [€ 70,00].

Importante traduzione in francese delle Institutiones di Giustiniano basata
sull’edizione di Paul Krüger (Berlin 1867), corredata di un utile lessico con spie-
gazione dei termini ed espressioni giuridiche utilizzate, di un indice delle materie,
di rinvii alle Institutiones gaiane (Paris, Les Belles Lettres, 1991), ai Digesta (Ber-
lin 1954), al Codex Iustinianus (Berlin 1954), di un indice delle leggi, delle azioni,
eccezioni, interdetti, senatoconsulti citati nelle Institutiones, dei nomi di giuristi,
delle città, delle persone, dei luoghi citati nelle Institutiones e nelle note.

Cynthia Jordan Bannon, A Casebook on Roman Water Law (Ann Arbor,
University of Michigan Press, 2020) p. xiv, 247.

Raccolta di casi in latino e nella traduzione inglese che documentano il
ruolo del diritto nella gestione delle acque a Roma dalle origini all’età imperiale. –
1. The action for warding off rainwater; 2. Servitudes; 3. Rivers and seas; 4. Aque-
ducts. – Bibliography. – Index.

Les Juifs et le pouvoir politique dans l’Antiquité gréco-romaine. Histoire et
archéologie. Sous la direction d’Emmanuel Nantet. Préface de Mau-
rice Sartre, «Histoire» (Rennes, Presses universitaires de Rennes,
2019) p. 303.

Sulle relazioni tra gli ebrei e gli organi politici del Levante meridionale, at-
traverso i dati forniti dalle fonti, da quelle epigrafiche, alle numismatiche e alle pa-
pirologiche. – M. Sartre, Préface, p. 9 ss.; E. Nantet, Introduction, p. 13 ss.; E.
Nantet, M. Girardin, Pour une approche pluridisciplinaire du judaïsme antique, p.
15 ss. – Ier partie. Élites juives et rois étrangers (538-167 av. l’è. chr.): Introduction,
p. 31 s.; M. Gidrol, Entre deux diadèmes. Les stratégies diplomatiques des Tobiades
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face aux royautés hellénistiques, p. 33 ss.; Chr. Pébarthe, La révolte des Maccabées,
du scandale à l’affaire d’États, p. 47 ss. – IIème partie. Les juifs au pouvoir (167-63
av. l’è. chr.): Introduction, p. 75 s.; E. Nantet, Maresha et les Juifs, p. 77 ss.; G.
Finkielsztejn, Les instrumenta, symboles de pouvoir et traceurs de l’Histoire. Les
Hasmonéens, p. 99 ss.; J. Mélèze-Modrzejewski, Alexandre Jannée et les pharisiens,
p. 115 ss. – IIIème partie. Iudaea recepta le levant sud entre révoltes et repressions
(63 av. l’è. chr.-135 de l’è. chr.): Introduction, p. 129 s.; G. Finkielsztejn, Les in-
strumenta, symboles de pouvoir et traceurs de l’Histoire. Les Hérodiens, p. 131 ss.;
M. Girardin, Le contribuable face à l’autorité politique en Judée romaine, p. 149
ss.; G. Gambash, Roman Policy in the Aftermath of the Great Jewish Revolt, p.
163 ss. – IVème partie. La diaspora juive et le pouvoir politique (IIIe siècle av. l’è.
chr.-IIe siècle de l’è. chr.): Introduction, p. 175 s.; Z. Szántó, Le rôle du pouvoir
politique dans l’onomastique des Juifs d’Égypte, p. 177 ss.; F. Chevrollier, Pour une
archéologie de la rébellion. Bilan matériel et bilan humain de la révolte juive de
Cyrène à la fin du règne de Trajan, p. 189 ss.; Chr. Rodriguez, Les Juifs maîtres de
Rome? Les accusations de l’Alexandrin Hermaiscos face à Trajan, p. 209 ss. –
Ouverture: S. Honigman, L’étude des Juifs et du Judaïsme antique. Entre interdi-
sciplinarité et comparatisme, p. 231 ss. – Glossaire. – Chronologie. – Biblio-
graphie. Résumés/Abstracts. – Index. – Les auteurs. – Table des figures.

Sema Karataş, Zwischen Bitten und Bestechen. Ambitus in der politischen
Kultur der römischen Republik – Der Fall des Cn. Plancius, «Hermes,
115» (Stuttgart, Franz Steiner Verlag, 2019) p. 328.

L’ambitus, i sistemi introdotti per combattere questo crimen, l’efficacia delle
leges de ambitu sono oggetto di questa ampia ricerca articolata in otto capitoli. –
Inhaltsverzeichnis; I Teil. Einleitung; II. Ambitus – Ein Tatbestand ohne klare
Grenze?; III. Alte Gesetze in neuen Händen? – Die lex Licinia de sodaliciis; IV.
Ein langer Weg – Die Rekonstruktion der lex Licinia; V. Organisierte Gewal-
tanwendung als Wahltaktik. – II Teil. Der Fall Cn. Plancius: VI. Einleitung – Der
formale Rahmen des Prozesses; VII. Historischer Kommentar zu Oratio pro Plan-
cio; VIII. Schlussbetrachtung; IX. Appendices; X. Quellen- und Literaturverzei-
chnis; XI. Register.

Max Kaser†, Rolf Knütel†, Sebastian Lohsse, Römisches Privatrecht. Ein
Studienbuch, 22., überarbeitete und erweiterte Auflage, «Kurzlehr-
bücher für das juristische Studium» (München, Beck, 2021) p. xxx,
532.

Riveduto e aggiornato ulteriormente rispetto alle precedenti edizioni (si v.
Index 19 [1991] 590; Index 32 [2004] 552 s.; Index 34 [2006] 678; Index 36
[2008] 664; Index 42 [2014] 782 s.).

Wolfram Kinzig, Christenverfolgung in der Antike (München, Beck, 2019)
p. 128.

Questo libriccino descrive i motivi e lo svolgimento della persecuzione dei
cristiani nel periodo della Chiesa primitiva (dal I al IV secolo), individuando i re-
sponsabili e le vittime, le ragioni per cui le persecuzioni sistematiche hanno final-
mente avuto fine.
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Katharina Kostopoulos, Die Vergangenheit vor Augen. Erinnerungsräume
bei den attischen Rednern, «Hermes, 116» (Stuttgart, Franz Steiner
Verlag, 2019) p. 415.

Gli oratori attici includevano nei loro discorsi monumenti e memoriali come
statue d’onore, tombe, iscrizioni, mura; l’a. cerca di chiarire questa interazione tra
parola e spazio nelle sue varie sfaccettature: «Welche Bedeutung hatten solche
‘Erinnerungsräume’ für die Gruppenkonstitution und für deren Selbstbild?». –
1. Raum und Erinnerung; 2. Die Vergangenheit vor Augen: Lykurgos „Gegen
Leokrates“; 3. Die Akropolis; 4. Ehrenstatuen; 5. Inschriften; 6. Die Metaphorik
der Mauern; 7. Die Gräber der Vorfahren; 8. Tropaia als sichtbare Zeichen des
Sieges; 9. Fazit: Die Erinnerungsräume der athenischen Demokratie; 10. Quellen
und Literatur. – Stellenregister. – Namensregister. – Ortsregister. – Sachregister.

Stephan Kuttner, Gratian and the Schools of Law 1140-1234, edited by
Peter Landau, «Variorum Collected Studies» (Oxford, Routledge,
2018) p. xii, 364.
A piú di vent’anni dalla morte di Stephan Kuttner si pubblica una seconda

edizione di alcuni suoi studi sui metodi di trasmissione degli scritti canonistici tra
il 1140 e il 1234. – 1. The Scientific Investigation of Medieval Canon Law: The Need
and the Opportunity (1949), p. 1 ss.; 2. Graziano: L’uomo e l’opera (1953), p. 13 ss.;
3. Zur Frage der theologischen Vorlagen Gratians (1934), p. 25 ss.; 4. New Studies
on the Roman Law in Gratian’s Decretum (1953), p. 45 ss.; 5. Additional Notes on
the Roman Law in Gratian’s Decretum (1954), p. 73 ss.; 6. Les debuts de l’école ca-
noniste francaise (1938), p. 73 ss.; 7. Bernardus Compostellanus Antiquus (1943), p.
93 ss.; 8. Anglo-Norman Canonists of the twelfth century [in coll. with E. Rathbone]
(1949-51), p. 163 ss.; 9. Reflexions sur les brocards des glossateurs (1951), p. 251 ss.;
10. Papst Honorius III und das Studium des Zivilrechts (1952), p. 273 ss. – Indices.

Luigi Labruna, Il garbuglio. Politica, giustizia, pandemia 2020-2021, con
prefazione di Alberto Lucarelli (Napoli, Editoriale Scientifica, 2021)
p. xxiv, 165. [€ 12,00].

«L’ordine costituzionale si è perso o, meglio, si è trasformato in un ‘garbu-
glio’ di cause e concause, in cui appaiono avviluppati e infrangiliti gli accadimenti
e gli uomini che nella vita reale ne sono gli attori. Questi occorre seguire, capire e
aiutare a capire per evitare che tutto finisca in un populismo che annienta la de-
mocrazia» (Dalla Quarta di copertina). – A. Lucarelli, Prefazione, p. ix ss.; L. La-
bruna, A mo’ di Premessa: Il paradigma del disordine e il caos reale del nostro pre-
sente, p. xxi ss.; La «danza immobile» del dopo elezioni, p. 1 ss.; Il magistrato sim-
bolo e l’allievo prefetto, p. 4 ss.; Il calcio non è una repubblica autonoma, p. 7 ss.;
Questi fantasmi di aspiranti sindaci di Napoli, p. 10 ss.; «Triste», non «tristi» le
anime di Questi fantasmi, p. 13 ss.; Il virus, i tumulti e la vergogna, p. 15 ss.; Ora
è tempo solo di serietà, p. 18 ss.; I guai non finiscono mai, p. 21 ss.; La buona noti-
zia svanita, p. 24 ss.; I troppi calvari della giustizia, p. 27 ss.; I vecchietti «inutili»,
Matusalemme e i politici cretini, p. 30 ss.; Identità non è separazione, p. 33 ss.; Po-
litica, burocrazia e giustizia straripante, p. 36 ss.; Il bisogno di solidarietà e il dovere
di praticarla, p. 39 ss.; I guai del populismo dal Chiavicone a Capitol Hill, p. 45 ss.;
Dante e le bizzarrie italiche della valutazione delle ricerche, p. 48 ss.; I giorni grigi
della giustizia: da Bonafede a Maresca, p. 51 ss.; Dal «mai» con Conte, Renzi, Dra-
ghi, De Luca, al «pulpo» campione, p. 54 ss.; Semplificare la P.A. e il processo civile,
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p. 57 ss.; Vaccinazioni eccellenti e sanità scassata, p. 60 ss.; Napoli non è piú una
città, p. 63 ss.; L’alta velocità non abbandoni Paestum e il Cilento, p. 66 ss.; «Il
lockdown ci vuole, ma fateci sfogare …», p. 69 ss.; Votare a 16 e 14 anni: Letta e
M5S sbagliano, p. 72 ss.; Sulla giustizia la prudenza non basta, p. 75 ss.; Il Recovery
e il futuro del Cilento, p. 78 ss.; I protagonismi e il nome dei governatori, p. 81 ss.;
Salvare i Girolamini: miracolo laico, p. 84 ss.; Corvi, Csm, giustizia: quella inutile
commissione, p. 91 ss.; Ancora intorno a una commissione sulla giustizia, p. 94 ss.;
Pro e contro «Mattarella come Napolitano», p. 97 ss.; La farsa dei candidati sindaci,
p. 100 ss.; Eduardo, il «diritto sentimentale» e la legge, p. 103 ss.; Le «porte gire-
voli» magistratura-politica, p. 106 ss.; «Il sale in zucca» e un mini-sondaggio, p. 110
ss.; Zia Olimpia, zia Orsolina e il Moulin Rouge, p. 113 ss.; Le corna del bue e le
orecchie dell’asino, p. 116 ss.; Beccaria è morto a Santa Maria, p. 119 ss.; La ridicola
tragedia del tunnel-fogna, p. 122 ss.; La giustizia non è uguale per tutti, p. 125 ss.;
Croce, la guerra e la pandemia, p. 128 ss.; L’agosto bollente, l’upupa, le quaglie e le
elezioni, p. 131 ss.; Non è «il nulla» ma «cosa sia il Pd» nessuno lo sa, p. 134 ss.;
Certificato verde obbligatorio all’Università, p. 137 ss.; Ripartiamo dopo gli anni del
populismo, p. 140 ss.; La Napoli colta di una stagione perduta, p. 143 ss.; Il dovere
di dare risposte ai napoletani, p. 146 ss.; La vittoria di Manfredi e delle astensioni,
p. 149 ss.; Ettore Lepore e il «giardino della memoria», p. 152 ss.; Altro giro, altra
giostra: giustizia e Csm, p. 155 ss. – Nota. – Indice dei nomi.

Paola Lambrini, Strutture giuridiche romane e diritto privato europeo (Na-
poli, Jovene, 2019) p. x, 162.

Raccolta di saggi, in gran parte editi, sul diritto romano e sui fondamenti del
diritto europeo. – I. Alle origini dei beni comuni (2016, 2017), p. 1 ss.; II. La na-
tura del possesso nel diritto romano classico (2014), p. 25 ss.; III. La possessio tra
corpo e animo (2015), p. 39 ss.; IV. Le cause del negozio fiduciario (2016), p. 63 ss.;
V. Il ruolo della fides nei fenomeni aggregativi in Roma antica (2019), p. 73 ss.; VI.
C. 4.44.2 e 8: rescissione per lesione enorme o restitutio in integrum propter aeta-
tem?, 89 ss.; VII. La culpa in contrahendo e l’actio de dolo malo (2011), 127 ss.;
VIII. L’azione di dolo in funzione restitutoria, p. 143 ss.; IX. La sistematica del co-
dice civile italiano in tema di responsabilità civile (2019), p. 151 ss.

Christine Lehne-Gstreinthaler, Iurisperiti et oratores. Eine Studie zu den
römischen Juristen der Republik, «Forschungen zum Römischen
Recht, 60» (Wien-Köln-Weimar, Böhlau, 2019) p. 552.

Ampia monografia articolata in due ampie sezioni: nella prima l’a. fornisce
una panoramica dei giuristi della repubblica romana a cui è collegata una sinossi dei
loro responsa; nella seconda si inquadrano il diritto e il suo sviluppo, il ruolo dei giu-
risti nella politica del tempo attraverso la loro attività respondente. – I. Die Juristen
der Römischen Republik; II. Das Berufsbild des Juristen während der Römischen
Republik. – Conclusiones. – Bibliographie. – Personenindex. – Quellenindex.

Cesare Letta, Tra umano e divino. Forme e limiti del culto degli imperatori
nel mondo romano, «La Casa dei Sapienti, 3» (Sarzana-Lugano,
Agorà & Co., 2019) p. xviii, 224.

La collana della ‘Casa dei sapienti’ accoglie un importante volume che, par-
tendo dalla questione del culto imperiale, ne coglie gli ambiti messi in gioco e cioè
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il rapporto tra religione e politica sin dai precedenti ellenistici e romani, per poi
volgersi all’Oriente e in particolare all’Asia, Bitinia, e Oriente grecofono. – A.
Biancalani, Introduzione, p. ix ss; J. Scheid, Presentazione, p. xiii; C. Letta, Pre-
messa, p. xvii. –Tra umano e divino nel segno dell’ambiguità. I. Il culto imperiale
come problema: 1. Un’etichetta di comodo per realtà disparate; 2. Religione e po-
litica; 3. Uomo o dio?; 4. I precedenti ellenistici; 5. I precedenti romani; 6. Il pre-
cedente di Cesare: un culto da vivo? II. Il culto di stato dei divi: 1. Divus; 2. Di-
vus Iulius; 3. Il divus Augustus e gli altri divi; 4. Consecratio; 5. Templi, altari, sa-
crifici e sacerdoti; 6. Statue di culto e iconografia. III. Il culto di stato e
l’imperatore vivente: 1. La discussa testimonianza di Cassio Dione (51, 20, 6-8); 2.
Libazioni in ogni banchetto (30 a.C.); 3. Vota annuali e giuramento di fedeltà al-
l’imperatore; 4. Giuramenti privati e giudiziari per il ‘genius’ dell’imperatore; 5. Il
giuramento dei militari; 6. Genius Augusti e Lares Augusti nel culto compitale e
nel tempio dei Lares sulla Velia; 7. Un culto di stato del genius Augusti nel Foro
di Augusto?; 8. La natura del genius Augusti; 9. L’ara numinis Augusti e il con-
cetto di numen; 10. Il culto del genius del principe dopo Augusto; 11. Il calenda-
rio delle feste imperiali; 12. Dominus et deus; 13. Statue e ritratti dell’imperatore
in luoghi pubblici; 14. Immagini dell’imperatore vivente tra le insegne militari. IV.
Il culto pubblico in Italia: 1. Templi e sacerdozi in municipi e colonie d’Italia; 2.
I casi di Acerrae e Pompei; 3. Il feriale Cumanum; 4. L’aedes Augusti della basilica
vitruviana e gli Augustea; 5. L’iscrizione di Forum Clodii; 6. Gli Augustales; 7. Un
bilancio. V. Il culto privato: 1. Sacraria privati; 2. Il culto imperiale nei larari do-
mestici; 3. I cultores imaginum. VI. Il culto provinciale: 1. Asia, Bitinia e Oriente
grecofono; 2. Le Tre Gallie e l’Occidente di lingua latina; 3. Promotori e desti-
natari dei culti provinciali. VII. Venerazione di un uomo o adorazione di un dio?:
1. L’inserimento del nome di Augusto nel carmen saliare; 2. Le divinità auguste e
le virtú imperiali divinizzate; 3. Sacer, sanctus: la sacralità dell’imperatore; 4. Do-
mus divina; 5. Devotus numini maiestatisque eius. VIII. Il culto imperiale e i cri-
stiani: 1. Cristo e l’imperatore; 2. Il ruolo del culto imperiale nelle persecuzioni; 3.
L’evoluzione nell’impero cristianizzato. IX. Nel segno dell’ambiguità. – Abbrevia-
zioni bibliografiche. – Opere citate. – Indice delle fonti letterarie. – Indice delle
fonti epigrafiche. – Indice dei nomi e delle cose notevoli.

Sandra Leuenberger, Das Konzil von Chalchedon und die Kirche. Konflikte
und Normierungsprozesse im 5. und 6. Jahrhundert, «Vigiliae Chri-
stianae, Supplements. Text and Studies of early Christian life and
language, 153» (Leiden-Boston, Brill, 2019) p. xviii, 617.
L’a., in cinque ampi capitoli, offre una nuova prospettiva sul concilio di Cal-

cedonia, sottolineando l’importanza anche della seconda parte, tradizionalmente
trascurata, con i suoi canoni e le sue risoluzioni, e sostiene che queste norme eb-
bero un profondo impatto sulle strutture della chiesa e sulla definizione di fede,
nel contesto piú ampio dei processi di trasformazione dell’Impero romano nella
tarda antichità e del rifiuto di una Chiesa bizantina sempre piú istituzionalizzata.

Liber amicarum et amicorum. Festschrift für / Scritti in onore di Leo Peppe,
herausgegeben von / a cura di Evelyn Höbenreich, Michael Rainer,
Giunio Rizzelli, «Studi Storici del diritto. Collezione Leda, 10»
(Lecce, Edizioni Grifo, 2021) p. 599.
Raccolta di scritti di amici e colleghi dedicati all’onorato per i suoi set-

tant’anni. – E. Höbenreich, G. Rizzelli, Presentazione, p. 9 ss. – Profilo bibliogra-
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fico di Leo Peppe, p. 15 ss. – F. Arcaria, D. 42,5,31: la postulatio suspecti heredis,
la satisdatio e la causae cognitio del praetor urbanus, p. 23 ss.; M. Campolunghi, C.
Lanza, Vangelo di Giovanni 8,1-11, p. 41 ss.; L. Capogrossi Colognesi, Ma cos’è
l’ager Romanus?, p. 77 ss.; C. Cascione, Una piccola (ipotesi di) correzione romani-
stica alla c.d. ‘Summa Parisiensis’, p. 89 ss.; A. Corbino, Il testamento di Cesare e
l’«adozione» di Ottavio, p. 101 ss.; L. d’Amati, La sepoltura non è per tutti, p. 123
ss.; A. Destro, M. Pesce, Trasformazioni nelle concezioni di Regno di Dio provocate
dal dominio romano in Terra di Israele, p. 173 ss.; G. Falcone, Nota sul programma
ciceroniano di ius civile ad artem redigere, p. 197 ss.; L. Garofalo, Ancora sulle vi-
cende giudiziarie di Paolo di Tarso, p. 215 ss.; P. Giunti, La parola e l’amicizia. Ri-
flessioni in margine alla crisi della democrazia, p. 237 ss.; R. Hassan, A Widow on
Roman Society: Law as Literature in the Ancient World, p. 261 ss.; F. Lamberti, Ri-
flessioni in materia di legami tra ‘patria’ Roma e coloniae Latinae, p. 275 ss.; P.
Lambrini, L’età dell’oro nelle Metamorfosi di Ovidio e Augusto vindex libertatis, p.
297 ss.; O. Licandro, Caracalla, i dediticii e il paradigma urbano. Una ‘diversa’ let-
tura di P.Gissensis 40.I, p. 309 ss.; D. Mantovani, Per una mappa concettuale della
certezza del diritto: idee romane e contemporanee, p. 363 ss.; V. Marotta, L’ordine
genealogico e le tre mancipationes di XII Tab. 4,2b. Una breve riflessione su «l’in-
stitution de l’origine», p. 391 ss.; C. Masi Doria, Sassia: gli eccessi della scelleratezza
femminile, p. 409 ss.; D. Mattiangeli, Gli effetti della cittadinanza romana erga om-
nes sul sistema sociale ed economico romano dopo Caracalla, p. 429 ss.; M. Navarra,
Sul divieto costantiniano del carcere per i debitori fiscali: una misura umanitaria?, p.
453 ss.; I. Piro, Gai 1,112 e l’adeguamento rituale della confarreatio, p. 475 ss.;
J.M. Rainer, Savigny, Mommsen und die Latiner, p. 495 ss.; A. Ruelle, Le sens de
l’action rituelle. Libres pérégrinations romanistes à l’âge de l’Anthropocène, p. 515
ss.; F.M. Silla, In tema di animus e spese funerarie. Ulp. 25 ed. D. 11,7,14,7, p. 543
ss.; L. Vacca, I negozi fiduciari nell’esperienza giuridica romana, p. 569 ss. – Tabula
gratulatoria. – Indice delle fonti.

Orazio Licandro, Cesare deve morire. L’enigma delle idi di marzo, «I saggi»
(Milano, Baldini-Castoldi, 2022) p. 340.

Lo studioso catanese, attraverso un dialogo tra il commento napoleonico
alle guerre di Cesare e nuovi ritrovamenti archeologici, contribuisce in queste pa-
gine a fare luce su «quell’intreccio quasi inestricabile di ragioni politiche, giuri-
dico-costituzionali, religiose utilizzato per ammantare nobilmente o per occultare
paure, gelosie, invidie tanto incoercibili da scatenare nella lotta politica della tarda
repubblica romana una ferocia inaudita» (Dal Prologo, p. 18) sfociata nell’omici-
dio politico per eccellenza, quello cesariano. – Nota dell’autore; Prologo: Sant’E-
lena. Gli anni dell’ultimo esilio. – Parte I: I Fasti di Privernum e la dictatura per-
petua. – Parte II: Il tempo della congiura. – Note. – Indice dei documenti antichi.

Orazio Licandro, «Ivs scriptvm». Lineamenti di Epigrafia e Papirologia,
«Manuali. L’Erma, 4» (Rome-Bristol, «L’Erma» di Bretschneider,
2020) p. 302.

Frutto di un’esperienza scientifica e didattica consolidata, la nuova versione
del manuale di Orazio Licandro offre una visione personalissima della storia (giu-
ridica e non solo) di Roma antica, dall’età arcaica fino al tardoantico. Nell’inter-
pretazione dello studioso catanese si passa attraverso l’analisi e la contestualizza-
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zione di una serie di documenti (che attestano momenti cruciali o anche solo della
vita quotidiana). L’esame storico-giuridico, sempre rigoroso non di rado anche
originale, si compone in narrazione dopo che l’a. ha presentato, non solamente a
un pubblico di studenti, il medium che principalmente ci permette l’avvicina-
mento alla realtà antica, la scrittura (con la descrizione dei materiali e dei sup-
porti, la paleografia, la storia del libro). L’opera è, insieme, un testo di storia del
diritto romano, ma anche un’introduzione all’epigrafia e alla papirologia giuridica.
Non mancano intermezzi storiografici, che possono solleticare l’interesse e la cu-
riosità del lettore. Nel complesso, un libro assai bello, che si fa «guardare» (con-
siderata la splendida stampa su carta patinata e le numerose immagini, anche a co-
lori, tra apografi e foto), oltre che leggere e studiare. Due appendici, sulla scheda
epigrafica e sulle abbreviazioni chiudono il volume. [COSIMO CASCIONE]

Orazio Licandro, Nicola Palazzolo, Papirius Iustus. Libri XX de constitutio-
nibus, «Scriptores iuris Romani, 10» (Roma, «L’Erma» di Bretschnei-
der, 2021) p. viii, 257.

Ampio volume della collana Scriptores iuris Romani dedicato a un giurista
‘sconosciuto’. – O. Licandro, Papirio Giusto: un giurista da scoprire; O. Licandro,
Testimonia; N. Palazzolo, Libri XX de constitutionibis I: l’opera. Profili e temi; O.
Licandro, Libri XX de constitutionibus II: una raccolta di diritto imperiale tra ar-
chivi ufficiali e nuove forme librarie. Per un’archeologia del codex. – Fragmenta. –
Commento ai testi. – Palingenesi. – Apparati e indici.

Livy, History of Rome. Books 23-25. Edited and translated by John C.
Yardley, «Loeb Classical Library, 355» (Cambridge-London, Har-
vard University Press, 2020) p. 512.

Questa traduzione dei libri 23-25 della Storia di Roma di Livio si basa sul-
l’edizione critica di John Briscoe e offre una versione rivista delle precedenti –
sempre pubblicate nella collana Loeb, di B.O. Forster (Books 21-22) e F. Gardner
(Books 23-30) –, con ampie annotazioni.

Sabrina Lo Iacono, Gli anni della breccia cristiana. La legislazione dell’im-
peratore Graziano, «Università degli Studi di Milano. Facoltà di Giu-
risprudenza. Pubblicazioni del Dipartimento di Diritto Privato e
Storia del diritto. Sezione di Diritto romano e diritti dell’antichità,
58» (Milano, Giuffrè-Francis Lefebvre, 2021) p. x, 261. [€ 28,00].

Sull’imperatore Graziano, il cui regno fu di breve durata, che, con la sua po-
litica in ambito religioso favorí l’espansione del cristianesimo in un mondo ancora
fortemente intriso di politeismo. – L’imperatore Graziano; II. Palingenesi delle
costituzioni del codice Teodosiano in materia religiosa (376-383); III. La politica
religiosa di Graziano.

Vincenzo Mannino, Legittimità del potere e primazia politica fra antico ro-
mano e modernità, Seconda edizione (Napoli, Jovene, 2022) p. viii,
219. [€ 20,00].

I. Dal moderno all’antico; II. Dall’antico al moderno. – Indice delle fonti.
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Annamaria Manzo, Riflessione storiografica e pensiero giuridico in Quinto
Elio Tuberone il giovane, «Università degli Studi della Campania
Luigi Vanvitelli. Dipartimento di Giurisprudenza. Monografie, 13»
(Napoli, Edizioni Scientifiche Italiane, 2020) p. viii, 122. [€ 19,00].

A un inquadramento storico, segue un’indagine sui rapporti di ‘scontro’ e
consenso tra Tuberone e Cicerone, sul mestiere di storico di Tuberone e infine sui
temi pubblicistici e privatistici affrontati come iurisperitus. – I. Quinto Elio Tube-
rone e il suo tempo; II. Quinto Elio Tuberone storiografo; Appendice: Il papiro di
Servio Tullio (Pap. Oxyr. 2088); III. Quinto Elio Tuberone iurisperitus. – Indice
delle fonti e degli autori.

Alfredo José Martínez González, Formación historica del derecho. Del pri-
mitivismo jurídico al Ius Commune (Madrid, Tecnos, 2019) p. 201.

Breve ragguaglio sull’evoluzione storica degli ordinamenti spagnoli dalla
preistoria all’occupazione musulmana. – Introducción; 1. Derechos primitivos, ar-
caicos y antiguos; 2. La romanización jurídica; 3. El derecho visigodo; 4. El dere-
cho en la alta edad media hispánica; 5. La formación europea del derecho común.
– Bibliografía.

Aglaia McClintock, La ricchezza femminile e la ‘Lex Voconia’, «L’arte del
diritto, 49» (Napoli, Jovene, 2022) p. vi, 172. [€ 18,00].

La successione delle donne romane, esclusa dalla lex Voconia, i riflessi poli-
tici, economici e sociali di tale provvedimento nel piú ampio quadro della posi-
zione giuridica femminile alla fine della seconda guerra punica, costituiscono il
fulcro di questa ricerca. – I. La ‘Lex Voconia’; II. Il dettato normativo; III. Emilia,
moglie di Africano. Un ‘case study’; IV. La ricchezza femminile a Roma; Conside-
razioni conclusive. – Bibliografia. – Indici degli autori e delle fonti.

In memoriam Rolf Knütel (23.12.1939 - 25.09.2019). Reden gehalten bei
der Akademischen Gedächtnisfeier am 8. Oktober 2021 im Festsaal
der Rheinischen Friedrich-Wilhelms-Universität Bonn, «Alma mater.
Beiträge zur Geschichte der Universität Bonn, 113» (Bonn, Druckerei
der Universität Bonn, 2022) p. 75.

Volume dedicato alla memoria del professore Rolf Knütel, che racchiude i
discorsi commemorativi dell’ottobre 2021 tenuti all’Università di Bonn da colleghi,
amici, compagni di lavoro e allievi: J. von Hagen, Grußwort, p. 9 s.; I. Reichard,
Ein Leben als Wissenschaftler, p. 11 ss.; S. Lohsse, Zur Überreichung der ”Aus-
gewählten Schriften Rolf Knütel” an Christian Knütel, p. 20 s.; L. Labruna, Addio
a Rolf: Dem treuen Begleiter einer langen Reise, p. 22 ss.; A. Wacke, Vitae paralle-
lae: An Rolf Knütels Seite von Hamburg ins Rheinland, p. 26 ss.; F. Mercogliano,
Erinnerungen eines italienischen Schülers, p. 40 ss.; O. Behrends, Rolf Knütel.
Übersetzen aus Verantwortung für den rechtswissenschaftlichen Rang des geltenden
Rechts, p. 45 ss.; W.-H. Roth, Der Fakultätskollege, p. 52 ss. – Schriftenverzeichnis
von Rolf Knütel, p. 57 ss. – Verzeichnis der Autoren, p. 75.
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Felice Mercogliano, Periodi e fonti del diritto romano. Appunti (Napoli,
Jovene, 2022) p. x, 80.

Appunti romanistici, scaturiti da esperienze didattiche su alcune questioni
introduttive allo studio del diritto romano. L’a. in parte si discosta dalla manuali-
stica predominante e talvolta pone in rilievo aspetti e problemi della storia giuri-
dica romana, con un approccio personale e indirizzato ai discenti dei nostri tempi.
– Cinque i capitoli, dopo una Premessa (Il diritto romano, nella sua storicità): I.
Periodizzazioni della storia giuridica romana; II. Diritto pubblico dei Romani.
Cenni; III. Fonti del diritto romano; IV. In margine al diritto delle persone; V. L’e-
pilogo.

Methodenfragen der Romanistik im Wandel. Paul Koschakers Vermächtnis
80 Jahre nach seiner Krisenschrift. Heraugegeben von Tommaso Beg-
gio und Aleksander Grebieniow, «Ius Romanum. Beiträge zu
Methode und Geschichte des römischen Rechts, 7» (Tübingen,
Mohr Siebeck, 2020) p. xiv, 236.

Il volume raccoglie i contributi, di natura storiografica, su questioni inerenti
le cosiddette Methodenfragen della romanistica tedesca e italiana tra la fine del
XIX e la prima metà del XX secolo. – Abkürzungsverzeichnis, p. vii. – Ch. Bal-
dus, Vorwort, p. ix ss.; T. Beggio, A. Grebieniow, Einleitung, p. 1 ss.; T. Beggio,
Tra Rechtsdogmatik e vergleichende Rechtsgeschichte. Questioni di metodo e studio
del diritto romano nell’opera di Paul Koschaker, p. 13 ss.; M. Petrak, Ius euro-
paeum or ius oecumenicum? Koschaker, Schmitt and d’Ors on Roman Law and the
Renewal of Legal Scholarship in the Postwar Context, p. 75 ss.; F. Bonin, La roma-
nistica italiana dinanzi alla crisi tedesca. La Aktualisierung degli studi di diritto ro-
mano e il patto Betti-Koschaker, p. 95 ss.; T. Giaro, Legal Historians and the
Eastern Border of Europe, p. 147 ss.; A. Grebieniow, Römisches Recht als Ver-
gleichsfaktor: Ignacy Koschembahr-//Lyskowski (1864–1945) und die Methodenfrage,
p. 165 ss.; Ph. Bosch, Seminar- und Diskussionsbericht, p. 211 ss.; T. Beggio, A.
Grebieniow, Sintesi della ricerca, p. 217 ss.

Maria Miceli, Laura Solidoro, In tema di proprietà: il modello romano nella
tradizione giuridica. Editing S. Barbera, C. Cascone, M. Castrense, C.
De Cristofaro, P. Pasquino (Torino, Giappichelli, 2021) p. xiv, 391.
[€ 38,00].

Raccolta di contributi già editi, composti in questo volume al fine di ripro-
porre alcuni segmenti dei percorsi di riflessione sulla definizione, tutela e ricono-
scimento della proprietà nell’ambito del diritto romano e della tradizione romani-
stica. – L. Solidoro, Premessa, p. xiii s.; I. L. Solidoro, La definizione della proprietà
nella storia giuridica europea (2005), p. 1 ss.; II. M. Miceli, L’«aktionenrechtliches
Denken» dei giuristi romani e le forme dell’appartenenza (2011), p. 31 ss.; III. L.
Solidoro, Alle radici della nozione astratta di proprietà (Abstraktes Eigentum): le
forme di appartenenza fondiaria nell’impero romano (2001), p. 57 ss.; IV. L. Soli-
doro, Riflessioni sulla struttura della rivendica romana e sulla prova della proprietà
(2006), p. 145 ss.; V. L. Solidoro, Ripartizione e attenuazione dell’onere probatorio
nei giudizi di rivendica. I percorsi storici dell’esperienza giuridica occidentale (2010),
p. 187 ss.; VI. M. Miceli, Scienza e prassi: il diritto di proprietà. Tradizione giuri-
dica, prassi interpretative e riflessione scientifica (2010), p. 243 ss.; VII. M. Miceli,



[31] 623LIBRORUM INDEX

Il modello romanistico della ‘proprietà’ nell’ambito dei nuovi ‘circuiti di legalità’ e
del sistema integrato delle fonti del diritto europeo (2010), p. 265 ss.; VIII. M. Mi-
celi, Proprietà e tutela dei diritti fondamentali. Tradizione giuridica, pluralismo e
certezza (2013), p. 312 ss.

Massimo Miglietta, I.N.R.I. Studi e riflessioni intorno al processo a Gesú,
seconda edizione ampliata (Napoli, Satura, 2021) p. xxxvi, 338.
[€ 13,00].

A dieci anni dalla prima edizione (si v. Index 40 [2012] 838) l’a. ritorna sul
Processo a Gesú anche alla luce di recenti riflessioni di Corrado Augias, Schia-
vone e Garofalo, aggiornando il volume e aggiungendo una parte dedicata al
tema, sulla base delle fonti neotestamentarie apocrife, e l’Indice delle fonti.

Modelli teorici e metodologici nella storia del diritto privato V, a cura di
Maria Floriana Cursi, Roberto Fiori, Paola Lambrini, Gianni San-
tucci (Napoli, Jovene, 2021) p. 428. [€ 42,00].

S.A. Cristaldi, Modelli di trasferimento della proprietà e disciplina del con-
flitto tra acquirenti successivi della medesima cosa mobile, p. 1 ss.; M.F. Cursi, Pu-
nitive damages, danno non patrimoniale, polifunzionalità della responsabilità civile
tra storia e diritto, p. 59 ss.; T. dalla Massara, Il pactum de non petendo: modello o
modelli di modulazione cronologica dell’obbligazione?, p. 115 ss.; R. Fercia, «Cum
venderes deducto usu fructu». Modelli romani e svolgimenti contemporanei dell’ob-
bligazione personae cohaerens, p. 159 ss.; P. Ferretti, Il delitto ‘non voluto’ da ta-
luno dei concorrenti. Alle radici di una forma di responsabilità anomala, p. 199 ss.;
G. Finazzi, Novazione soggettiva dal lato attivo e cessione dei crediti tra principio di
atipicità contrattuale e dogmatica, p. 229 ss.; P. Gröschler, L’istituto della convale-
scenza nel diritto romano e attuale e la tecnica legislativa del codice civile Tedesco,
p. 289 ss.; P. Lambrini, Le alterne fortune della rescissione per lesione, p. 327 ss.;
M. Miceli, Diritto romano e diritto civile: le ragioni di una rinnovata riflessione sto-
rica sui modelli teorici e metodologici. A proposito del volume di Guido Alpa, Di-
ritto civile italiano. Due secoli di storia, p. 355 ss.; P. Pichonnaz, Alcune riflessioni
diacroniche sul ruolo dell’errore nel pagamento di indebito, p. 395 ss.

250 mujeres de la antigua Roma, Editora Pilar Pavón (Sevilla, Universidad
de Sevilla, 2022) p. 345.

Nell’ambito dei progetti ‘Marginación y visibilidad de la mujer en el Imperio
romano’ (finanziato dal Ministerio de Ciencia e Innovación) e ‘Funciones y víncu-
los de las elites municipales de la Bética’ (finanziato dall’Universidad de Sevilla) si
pubblicano brevi biografie di 250 donne dell’antica Roma tra il periodo monar-
chico e l’età giustinianea.

Numa. I culti, i confini, l’omicidio, a cura di Luigi Garofalo, «I re e il di-
ritto» (Bologna, il Mulino, 2022) p. 216. [€ 20,00].

Nella nuova collana diretta da L. Garofalo e M. Bettini, appare un secondo
volume dedicato al re Numa, ricordato non solo per l’istituzione di collegi sacer-
dotali e di culti, ma anche per le disposizioni legislative sulla violazione dei con-
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fini, sulla condotta della concubina, sull’omicidio. – I. M. Lentano, Un corpus
normativo ispirato, p. 7 ss.; II. F. Prescendi, Culti e pax deorum, p. 37 ss.; III. G.
De Sanctis, Terre e confini, p. 55 ss.; IV. G. Brescia, La paelex e Giunone tra diritto
e mito, p. 91 ss.; V. L. Garofalo, Nuove leggi in tema di omicidio, p. 127 ss.; VI. P.
Lambrini, Dolo sciens, p. 187 ss. – Indice dei nomi.

Bahar Öcal Apaydın, Tbk ve cisg uyarinca taşinir satiminda ayipli ifa
halinde saticinin sorumlu olduğu maddi zarar [Seller’s responsibility of
material damages in case of delivery of defective goods according to
Turkish Code of Obligations and CISG] (Ankara, Yetkin, 2021) p.
397.

Ampio lavoro sul risarcimento del danno in caso di consegna di merce di-
fettosa in base alle disposizioni della Convenzione delle Nazioni Unite sui con-
tratti per la vendita internazionale di merci (CISG) e al Codice delle obbligazioni
turco (TCO).

Omnium Annalium Monumenta: Historical Writing and Historical Evi-
dence in Republican Rome, edited by Kaj Sandberg, Christopher
Smith, «Historiography of Rome and Its Empire, 2» (Leiden-Boston,
Brill, 2018) p. vi, 535.

Le pratiche di trasmissione, le influenze letterarie e il ruolo della città di
Roma nel preservare e trasmettere le memorie del passato sono i temi affrontati in
questa ampia raccolta tesa a comprendere il ruolo della storia nella vita romana –
Preface; List of Figures; Abbreviations; Notes on Contributors. – Ch. Smith, In-
troduction, p. 1 ss. – Part 1. The Origins of the Annalistic Tradition: 1. J. Rich, Fa-
bius Pictor, Ennius and the Origins of Roman Annalistic Historiography, p. 17 ss.;
2. M. Chassignet, L’‘archéologie’ de Rome dans les Annales d’Ennius: poetica fabula
ou annalium monumentum?, p. 66 ss.; 3. H. Beck, The Discovery of Numa’s Wri-
tings: Roman Sacral Law and the Early Historians, p. 90 ss.; – Part 2. Antiquarians
and Historians: 4. Ch. Smith, On the Edges of History, p. 115 ss.; 5. D. MacRae,
Diligentissumus investigator antiquitatis? ‘Antiquarianism’ and Historical Evidence
between Republican Rome and the Early Modern Republic of Letters, p. 137 ss.; 6.
V. Binder, Inspired Leaders versus Emerging Nations: Varro’s and Cicero’s Views on
Early Rome, p. 157 ss.; 7. T. Cornell, Which One is the Historian? A Neglected
Problem in the Study of Roman Historiography, p. 182 ss.; – Part 3. History and
Oratory: 8. F. Pina Polo, How Much History did the Romans Know? Historical Re-
ferences in Cicero’s Speeches to the People, p. 205 ss.; 9. H. van der Blom, Cicero-
nian Constructions of the Oratorical Past, p. 234 ss.; 10. A. Riggsby, Cicero, Docu-
ments and the Implications for History, p. 257; – Part 4. The Literary Construction
of History: 11. D. Pausch, Livy’s Battle in the Forum between Roman Monuments
and Greek Literature, p. 279; 12. M. Scapini, Echi dalle tragedie tebane nelle storie
di Roma arcaica, p. 301 ss.; 13. M. Di Fazio, Figures of Memory. Aulus Vibenna,
Valerius Publicola and Mezentius between History and Legend, p. 322 ss.; – Part 5.
History and Monuments: 14. K. Sandberg, Monumenta, Documenta, Memoria:
Remembering and Imagining the Past in Late Republican Rome, p. 351 ss.; 15. G.
Cifani, Visibility Matters. Notes on Archaic Monuments and Collective Memory in
Mid-Republican Rome, p. 390 ss.; 16. S. Bernard, Aedificare, res damnosissima.
Building and Historiography in Livy, Books 5–6, p. 404 ss.; 17. K.-J. Hölkeskamp,
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Memoria by Multiplication: The Cornelii Scipiones in Monumental Memory, p. 422
ss.; 18. P.J.E. Davies, Constructing, Deconstructing and Reconstructing Civic Me-
mory in Late Republican Rome, p. 477 ss. – Index Locorum.

Javier Paricio, Aspectos de la génesis del Digesto, «Colección Derecho ro-
mano y ciencia jurídica europea. Sección Libra» (Granada, Editorial
Comares, 2022) p. 92.

Il volumetto raccoglie due scritti: uno riproduce l’intervento di apertura al
«V encuentros iusromanísticos de Lisboa», nel quale si commemorava il bicente-
nario della pubblicazione del noto studio di Friedrich Bluhme, Die Ordnung der
Fragmente in den Pandektentiteln. Ein Beitrag zur Entstehungsgeschichte der
Pandecten; il secondo è un contributo già edito, apparso nella rivista Interpretatio
Prudentium del 2019. – Prefacio; Aspectos de la génesis del Digesto; 1820-2020:
Bicentenario de un año clave para los estudios romanísticos modernos. – Índice de
fuentes.

Federico Patetta, Lezioni torinesi di Storia del Diritto, «Centro Studi di
Storia dell’Università di Torino. Lezioni e Inediti di ‘Maestri’ dell’A-
teneo Torinese, 2» (Torino, Centro Studi di Storia dell’Università di
Torino, 2017) p. 170. [€ 15,00].

Si pubblicano, mantendendo invariato il ductus, gli Appunti di Storia del di-
ritto penale italiano a cura di Valerio Gigliotti (p. 17-40) e le Lezioni di Storia del
diritto italiano. Storia delle fonti (già edite per i tipi della Giappichelli nel 1932), a
cura di Elisa Mongiano (p. 41-141). Seguono tre saggi: E. Mongiano, Sulle tracce
dei corsi torinesi di Federico Patetta, p. 145 ss.; V. Gigliotti, ‘Per pugnam sine iu-
stitia’. Il corso di Storia del diritto penale italiano di Federico Patetta, p. 153 ss.; S.
Vinciguerra, Leggendo, 85 anni dopo, le lezioni sulla Storia del diritto penale ita-
liano di Federico Patetta. Pensieri sparsi di un penalista, p. 161 ss.

Renato Perani, Pignus distrahere. La vendita del pegno da parte del credi-
tore pignoratizio, «Università degli Studi di Milano. Facoltà di Giuri-
sprudenza. Pubblicazioni del Dipartimento di Diritto Privato e Sto-
ria del diritto. Sezione di Diritto romano e diritti dell’antichità, 61»
(Milano, Giuffrè-Francis Lefebvre, 2021) p. xviii, 332. [€ 36,00].

L’a. si propone di affrontare il problema della legittimazione di un non pro-
prietario, in particolare il creditore pignoratizio (titolare di una situazione posses-
soria atipica), a trasferire la proprietà della res, e quindi di spiegare la genesi di
questa incongruenza dogmatica e le ragioni che nel pensiero dei giuristi furono
addotte a sua giustificazione nell’esperienza giuridica romana. – Parte I. Contesto,
tracce e sviluppi del ius distrahendi: 1. Il principio nemo plus iuris e il ius di-
strahendi nel pegno. Preliminare inquadramento della questione; 2. La regola-
mentazione piú risalente; 3. L’emersione del ius distrahendi nella struttura del ne-
gozio pignoratizio. – Parte II. Nodi problematici: 4. Il pactum vendendi fra debi-
tore e creditore pignoratizio; 5. Il pegno e la piena efficacia della garanzia.
L’attestazione del ius distrahendi nelle fonti; 6. Elementi utili emersi in vista del-
l’indagine sulle fonti. – Parte III. Alla ricerca della ratio giuridica del ius di-
strahendi: 7. Distrahere, vendere, alienare. Una questione terminologica; 8. Verso il
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pieno soddisfacimento del creditore pignoratizio. Da una questione sollevata da
Paolo; 9. Circa i modi alternativi di soddisfazione del creditore pignoratizio; 10.
Le posizioni della letteratura sulla ratio giustificativa del ius distrahendi nel pegno;
11. Sull’impossibilità di qualificare in termini di trasferimento della proprietà la
consegna della res oggetto di pegno in capo al creditore; 12. Il carattere tipica-
mente possessorio del pegno; 13. La testimonianza gaiana sul ius alienandi; 14. I
poteri rimasti in capo al debitore e quelli riconosciuti al creditore pignoratizio
munito di ius distrahendi. Facoltà di vendere o costrizione alla vendita. – Rifles-
sioni conclusive. – Indici delle fonti e degli autori.

Percorsi interdisciplinari in tema di rapporto obbligatorio. Atti delle gior-
nate di studi (Catania, 10 ottobre 2019-9 luglio 2020, 1 e 22 marzo
2021), a cura di Giovanni Di Rosa, Sara Longo, Tommaso Mauceri,
«Università di Catania. Pubblicazioni della Facoltà di Giurispru-
denza. Nuova Serie, 289» (Torino, Giappichelli, 2021) p. xii, 293.
[€ 40,00].

Cfr. l’a proposito di Carla Masi Doria supra p. 337 ss.

Sofia Piacentin, Financial Penalties in the Roman Republic. A Study of
Confiscations of Individual Property, Public Sales, and Fines (509-58
BC), «Mnemosyne. Supplements. History and Archaeology of Classi-
cal Antiquity, 447» (Leiden-Boston, Brill, 2021) p. xvi, 234.

La confisca dei beni e l’imposizione di multe, pratiche strettamente con-
nesse fra loro nella repubblica romana, sono analizzate in una prospettiva nuova
e piú ampia. – Introduction; Part I. Early Confiscations and Fines in the Roman
Republic; II. Quantifying Confiscations and Fines in the Roman Republic; III.
The Outbreak of Violence. Conclusions. – References. – Index of Places,
Subjects; Names; Ancient Sources.

Piracy, Pillage and Plunder in Antiquity. Appropriation and the Ancient
World, edited by Richard Evans and Martine De Marre, «Routledge
Monographs in Classical Studies» (London-New York, Routledge,
2020) p. xiv, 245.

La pirateria, il saccheggio e la depredazione nelle loro diverse manifesta-
zioni, in un’area geografica altrettanto diversificata, dall’Africa, al Mediterraneo e
alla Mesopotamia, sono oggetto dei contributi qui raccolti. – C. Ando, Piracy, Pil-
lage and Plunder in Antiquity: An Introduction, p. 1 ss.; 1. S. Richardson, By the
Hand of a Robber: States, Mercenaries and Bandits in Middle Bronze Age Mesopo-
tamia, p. 9 ss.; 2. M. Trundle, The Limits of Nationalism. Brigandage: Piracy and
Mercenary Service in Fourth Century BCE Athens, p. 27 ss.; 3. R. Evans, Piracy and
Pseudo-Piracy in Classical Syracuse: Financial Replenishment through Outsourcing,
Sacking Temples and Forced Migrations, p. 38 ss.; 4. A. McAuley, Terra cognita sed
vacua?: (Re-)Appropriating Territory through Hellenistic City Foundations, p. 60
ss.; 5. R. Roth, The Colonisation of Pontiae (313 BC), Piracy and the Nature of
Rome’s Maritime Expansion before the First Punic War, p. 84 ss.; 6. A.L. Beek,
Campaigning against Pirate Mercenaries: A Very Roman Strategy?, p. 97 ss.; 7. S.
Harrison, Pirating Pastoral Poverty: Poetics in Tibullus 1.1, p. 115 ss.; 8. J. Hilton,
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The revolt of the boukoloi, class and contemporary fiction in Achilles Tatius’ Leu-
cippe and Clitophon, p. 129 ss.; 9. M. De Marre, ‘Bad Girls’?: Collective Violence
by Women and the Case of the Circumcellions in Roman North Africa, p. 145 ss.;
10. E. MacDonald, S. Bingham, Piracy, Plunder and the Legacy of Archaeological
Research in North Africa, p. 170 ss.; 11. L. Carrick-Tappeiner, Spoils of Empire:
Rider Haggard’s Appropriation of the katabasis motif in King Solomon’s Mines, p.
185 ss.; R. Evans, M. De Marre, Epilogue, p. 203 ss. – Bibliography. – Index of
Ancient Sources.

Ivano Pontoriero, I vizi del consenso nella tradizione romanistica, «Radici
storiche del diritto europeo, 3» (Torino, Giappichelli, 2020) p. xvi,
255.

Cfr. l’a proposito di Maria Floriana Cursi supra p. 44 ss.

La propriété et ses limites / Das Eigentum und seine Grenzen. Congrès de
l’Association Suisse de Philosophie du Droit et de Philosophie So-
ciale, 26 septembre 2015, Université de Genève / Kongress der
Schweizerischen Vereinigung für Rechts- und Sozialphilosophie, 26.
September 2015, Universität Genf, édité par Bénédict Winiger,
Matthias Mahlmann, Sophie Clément et Anne Kühler, «Archiv für
Rechts- und Sozialphilosophie, 154» (Stuttgart, Franz Steiner Verlag,
2017) p. 274.

La proprietà e i suoi limiti vengono discussi in un’ottica moderna attraverso
questioni legate al mondo virtuale – in cui singoli autori o gruppi concedono libero
accesso a testi o alla musica, ma senza necessariamente rinunciare ai propri diritti
d’autore – nel tentativo di trovare una risposta al quaesito: «Welche Auswirkungen
hat eine extensive Entwicklung der Menschenrechte auf das Eigentumsrecht und
inwieweit schränken sie die Freiheit des Eigentümers ein?». – Préface des éditeurs
/ Vorwort der Herausgeber, p. 9 s.; Index des auteurs / Verzeichnis der Autorin-
nen und Autoren, p. 11 ss.; P. Garnsey, Property and its limits: historical analysis, p.
13 ss.; J. Hänni, Platons Konzeption vom Eigentum und ihre Wirkungen in Spätan-
tike und Patristik, p. 39 ss.; N. Bernard, Les limites de la propriété par les droits de
l’homme, p. 55 ss.; Fr. Ost, D. Misonne, M.-S. de Clippele, Propriété et biens com-
muns, p. 131 ss.; H. Torrione, La jurisprudence du Tribunal fédéral sur les limites de
la propriété privée face à l’impôt, et la conception de l’Etat et du droit qu’elle impli-
que, p. 173 ss.; M. Moïse Mbengue, E. Ruggeri Abonnat, Les limites à la propriété
en droit international des investissements, p. 225 ss.; S. Hiller Marguerat, Property
limits as per the main source of absolute ownership, p. 239 ss.

Salvatore Puliatti, Innovare cum iusta causa. Continuità e innovazione nelle
riforme amministrative e giurisdizionali di Giustiniano (Torino, Giap-
pichelli, 2021) p. viii, 407. [€ 39.00].

Precisa disamina della funzionalità degli istituti di diritto publico nel pe-
riodo giustinianeo, in particolare delle riforme amministrative e giudiziarie nel-
l’impero centrale e periferico. – I. Il riformismo giustinianeo; II. Le riforme del-
l’amministrazione centrale; III. Le riforme dell’amministrazione periferica; IV.
L’organizzazione della giustizia. – Indici delle fonti e degli autori.
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Francesca Reduzzi Merola, Lo schiavo a Roma. Strumento di lavoro e per-
sona, «i[cnh. Tracce. Collana di storia, diritto e cultura del mondo an-
tico, 1» (Napoli, Satura, 2022) p. xii, 111. [€ 18,00].

La condizione giuridica degli schiavi a Roma, le loro mansioni, prerogative,
le unioni tra libere e schiavi e particolari esempi di contratto di lavoro costitui-
scono oggetto di ulteriori riflessioni dell’a. su temi a lei cari. – Introduzione; I.
Cenni sul regime giuridico della schiavitú a Roma; II. Le unioni impossibili:
donne libere e schiavi; III. Un contratto di lavoro nei papiri da Ossirinco: P. Oxy.
503597. – Indice delle fonti.

Peter Riedlberger, Prolegomena zu den spätantiken Konstitutionen. Nebst
einer Analyse der erbrechtlichen und verwandten Sanktionen gegen
Heterodoxe (Stuttgart-Bad Cannstatt, fromman-holzboog, 2020) p.
898.

Saggi di diritto penale romano per Carlo Venturini, a cura di Luigi Garofalo,
«L’arte del diritto, 48» (Napoli, Jovene, 2021) p. x, 244. [€ 26,00].

Il volume raccoglie i contributi del seminario svoltosi in memoria di Carlo
Venturini, di amici, maestri, compagni di studio del professore pisano, tutti a lui
particolarmente vicini a vario titolo, sul diritto criminale romano. – L. Garofalo,
Presentazione, p. x. – Il ricordo di Carlo Venturini: C. Terreni, ‘Carlo Venturini a
tutto tondo’: il ricordo di un grande Maestro, p. 3 ss.; F. Procchi, Il Maestro pisano
e il diritto criminale dei romani, p. 15 ss. – L’omaggio a Carlo Venturini: L. Garo-
falo, Ancora sull’homo sacer. Considerazioni in margine a un excursus romanistico
di Gennaro Sasso, p. 27 ss.; C. Pelloso, Riflessioni su attestazioni storiche e storio-
grafiche del giudizio duumvirale, p. 63 ss.; C. Masi Doria, Archetipi della provoca-
tio e problemi istituzionali: una contentio de iure publico nel IV sec. a.C., p. 109 ss.;
C. Cascione, ‘Quaerere’ - ‘conquirere’. La strana continuità ‘quaestores’ - ‘tresviri
capitales’, p. 133 ss.; P. Lambrini, Il dolo: unitarietà di una figura complessa, p. 153
ss.; B. Santalucia, Osservazioni su BGU II 628 r, p. 165 ss.; F. Lamberti, Apuleio,
lo ‘straniero’ fastidioso, p. 177 ss.; R. Scevola, Osservazioni sulla venalità del iudex
privatus. Rileggendo Carlo Venturini, p. 197 ss.

Gianni Santucci, Paolo Ferretti, Marina Frunzio, Alvise Schiavon, Iulius
Paulus, Ad Neratium Libri IV, «Scriptores Iuris Romani, 12» (Roma,
«L’Erma» di Bretschneider, 2022) p. viii, 326.

I. I libri ad Neratium: struttura e genere letterario; II. Nerazio interlocutore
privilegiato di Paolo; III. Fragmenta; IV. Commento ai testi. – Apparati e indici.

Baha Yiğit Sayin, Roma’da köle ve hukuku (Istanbul, Onikilevha, 2020) p.
xv, 630.

Il ius personarum, in particolare lo status di schiavi e liberti, le azioni adiec-
ticiae qualitatis e il regime di responsabilità per danni sono affrontati in questo
ampio volume in cui le fonti sono appena citate in nota e mai analizzate e di-
scusse.
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Margherita Scognamiglio, Lex Fabia. Le origini del plagio, «Diritto senza
tempo, 4» (Torino, Giappichelli, 2022) p. viii, 181. [€ 27,00].

Sulle origini storiche del regime repressivo dell’abusivo asservimento del-
l’uomo libero e dello schiavo altrui, regolato da una poco nota lex Fabia di epoca
repubblicana. – Prefazione. – Introduzione. Lex Fabia, plagium e plagio: osserva-
zioni preliminari. – 1. La lex Fabia: problemi di datazione. I parte: Le teorie for-
mulate; II parte: Ipotesi di datazione; 2. Aspetti processuali: la pena e il sistema
repressivo; 3. Libertà e schiavitù: gli instabili equilibri del I sec. a.C. – Osserva-
zioni conclusive. Plagium, plagio e riduzione in schiavitù: il labile confine tra le di-
verse forme di assoggettamento ieri ed oggi. – Appendice: Le fonti principali. –
Indici degli Autori e delle Fonti.

Scritti di e per Alberto Filippi. Tra le Americhe e l’Italia nel suo Ottan-
tesimo Anniversario (Napoli, Editoriale Scientifica, 2022) p. 682.
[€ 45,00].

Ampio volume che raccoglie Scritti scelti dell’onorato e contributi di amici
e colleghi. Si segnalano i contributi romanistici: C. Cascione, Tra storie e leggende:
i camei di Alberto Filippi, p. 377 ss.; L. Labruna, Noterella su La democrazia peri-
clitante, il saggio che ho dedicato ad Alberto ottantenne, p. 461 ss.; C. Masi Doria,
Cogliere nessi e ricongiungere saperi: complessità e umanità di un percorso intellet-
tuale, per festeggiare Alberto, p. 476 ss.; F. Mercogliano, Vicende storiche del potere
punitivo. Torture, streghe, maiestas … Ad Alberto, in affettuoso omaggio per il suo
LXXX anno, p. 479 ss.; L. Romano, Un ricordo napoletano nella Buenos Aires di
Filippi, p. 554 ss.

Anna Jantje Hadewina Smit, Pignus nominis. Der verpanding van vorde-
ringen naar Romeins recht (Leiden, Boom juridisch, 2020) p. 379.

Ampia ricerca su un tema molto esplorato in storiografia, ma secondo una
prospettiva un po’ diversa: l’uso e la struttura della formula dell’actio utilis a cui
ricorreva il creditore pignoratizio per riscuotere il credito dato in pegno. – 1. Pi-
gnus nominis in het kort; 2. Pignus nominis: praetorisch recht; 3. De plaats van
een vordering in het Romeinse rechtsbestel; 4. De plaats van het pandrecht in het
Romeinse stelsel van zekerheidsrechten; 5. Het pandrecht als ‘beperkt recht’; 6.
Pignus nominis: oorsprong en terminologie; 7. Pignus nominis: verpanding door
een Enkele overeenkomst; 8. Pignus nominis: rechtsgevolg van het medelen van
de verpanding aan de schuldenaar van der verpande vordering; 9. Pignus nominis:
inning door de actio utilis van de pandhouder; 10. Pignus nominis: verhaal; 11. Pi-
gnus nomins: executie op een andere wijze dan door inning? – Conclusie. – Sa-
menvatting. – Bijlagew: over interpolaties in de codex. – Literaturlijst. – Trefwoor-
denregister. – Bronnenregister.

Pia Starace, Titius Aristo, peritissimus et privati iuris et publici. Ricerche su
un giurista di età traianea, «Forme e itinerari del diritto, 6» (Torino,
Giappichelli, 2022) p. xii, 236. [€ 35,00].

Attraverso fonti indirette, soprattutto con l’Epistolario di Plinio il Giovane,
l’a. ripercorre un breve e intenso tratto di storia della giurisprudenza in cui si de-
lineano il pensiero, l’opera e la biografia di Tizio Aristone, la cui personalità scien-
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tifica ha lasciato una traccia rilevantissima in età traianea e oltre. – Prefazione. –
I. Una figura enigmatica; II. Il senso della tradizione; III. La produzione scienti-
fica. – Indici degli Autori e delle Fonti.

Studi sulle restituzioni, a cura di Luigi Garofalo, «Il giurista europeo.
Approfondimenti tematici, 14» (Napoli, Jovene, 2021) p. vii, 358.
[€ 28,00].

Il tema delle restituzioni, nella sua dimensione storica e nel quadro attuale,
costituisce l’oggetto dei contributi qui raccolti, discussi durante una giornata di
studi svoltasi a Padova nel 2017. – L. Garofalo, Presentazione, p. vii; – Parte I: A.
Saccoccio, Per una protostoria delle ripetizioni, p. 3 ss.; P. Ziliotto, Le restituzioni
conseguenti alla risoluzione della compravendita in diritto romano, p. 49 ss.; P.
Lambrini, L’azione di dolo in funzione restitutoria, p. 65 ss.; M. Varvaro, Tutela di
un patto di restituzione della dote a mezzo di condictio in C. 5.14.1 e C. 2.3.10, p.
73 ss.; L. Pellecchi, «In pari causa turpitudinis repetitio cessat». Sull’uso del diritto
romano nel dibattito civilistico odierno, p. 99 ss. – Parte II: E. Bargelli, Restituzioni
contrattuali e nuove fonti interne ed euro unitarie, p. 145 ss.; M. Dellacasa, Resti-
tuzioni e regime dei rimedi contrattuali: un’analisi critica del diritto applicato, p.
163 ss.; L. Guerrini, Le restituzioni per equivalente: problemi e prospettive, p. 203
ss.; M. Grondona, Restituzione e retroattività nelle risoluzioni contrattuali: un pro-
blema rimediale, p. 215 ss.; L. Garofalo, Oneri e obblighi di restituzione nel giudi-
zio redibitorio, p. 237 ss.

Talamanca e Serrao. Una stagione della romanistica, a cura di Luigi Capo-
grossi Colognesi e Andrea di Porto, «Scienze Giuridiche, 1» (Roma,
Sapienza Università Editrice, 2021) p. 193. [€ 20,00].

A dieci anni dalla loro scomparsa, amici e allievi ricordano Feliciano Serrao
e Mario Talamanca, espressioni di una stagione straordinaria della romanistica
dell’Università la Sapienza, «di un momento cruciale di passaggio, non mera-
mente cronologico – tra il vecchio ed il nuovo secolo – ma soprattutto tra un
modo nuovo di essere dell’Università e degli stessi nostri studi di diritto romano
e la grande tradizione» (p. 7). – L. Capogrossi Colognesi, A. Di Porto, L’idea di
questo Seminario, p. 7 s.; O. Diliberto, Indirizzo di saluto, p. 9 ss.; L. Avitabile, Fe-
liciano Serrao, Mario Talamanca: Maestri della Facoltà di Giurisprudenza, p. 13 ss.;
L. Capogrossi Colognesi, Metodo e progetto nell’opera di Mario Talamanca. Una ri-
flessione a dieci anni dalla sua morte, p. 21 ss.; G. Finazzi, Le Istituzioni di diritto
romano di Mario Talamanca: funzioni e metodologie, p. 39 ss.; L. Garofalo, Storia
e contenuto di un libro inedito, p. 85 ss.; L. Labruna, A mo’ di introduzione alla se-
conda sessione, p. 105 ss.; A. Di Porto, Feliciano Serrao. Un innovatore nella sta-
gione di ‘svolta’ della romanistica, p. 111 ss.; R. Fiori, Il sistema nella storia: il me-
todo didattico di Feliciano Serrao, p. 135 ss.; A. Petrucci, Impresa e responsabilità a
dieci anni dalla scomparsa di Feliciano Serrao, p. 149 ss.; F. Vallocchia, Lotte plebee
e tribuni nel pensiero di Feliciano Serrao, p. 181 ss.

Terre, acque, diritto. Forme delle Società Antiche. Atti del Convegno del
Centro Studi sui Fondamenti del Diritto Antico. Svolgimento da re-
moto, 30 novembre-1 dicembre 2020. Università degli Studi ‘Suor
Orsola Benincasa’ di Napoli, Dipartimento di Scienze giuridiche del-
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l’Università di Salerno, Dottorato di Ricerca in Scienze Giuridiche
dell’Università di Salerno, a cura di Mariavaleria del Tufo, Francesco
Fasolino, Francesco Lucrezi. Redattori Mariateresa Amabile, Dario
Annunziata, Giovanbattista Greco, Theodoros Ziliaskopoulos,
«Fondamenti del diritto antico, 10» (Napoli, Editoriale Scientifica,
2021) p. 425. [€ 34,00].

Sull’importanza dell’acqua in tutte le sue forme (marittima, fluviale) per lo
sviluppo delle comunità, la nascita di diverse civiltà, ma anche di potenze com-
merciali e militari. – M. del Tufo, F. Fasolino, F. Lucrezi, Prefazione, p. 9 s.; V.
Loia, L. d’Alessandro, G, Sciancalepore, T.E. Frosini, Saluti, p. 11 ss.; F.P. Casa-
vola, Terre, acque, diritto. Forme delle società antiche, p. 17 ss. – Relazioni: M.P.
Baccari, Contro gli astrattismi lo ‘ius naturale’: per il ‘bene comune’ o per la ‘utili-
tas singulorum’ (e l’‘utilitas nostra’)? A proposito di D. 1.8.2, p. 23 ss.; M. D’A-
rienzo, L’acqua nei riti di purificazione, p. 45 ss.; L. di Cintio, Yadin 16 e forme di
appartenenza nell’Archivio di Babatha, p. 61 ss.; M. d’Orta, ‘Amoenitas’, ‘Salubri-
tas’, ‘Utilitas’. L’acqua risorsa di vita. L’esperienza antica, p. 85 ss.; S. Festuccia, Lo
sfruttamento delle foreste del Monte Libano: le principali fonti egiziane e mesopota-
miche, p. 109 ss.; F. Galgano, Acqua pubblica, uso privato, p. 127 ss.; P. Giusti-
niani, Forme del diritto e della disciplina ecclesiastica nella raccolta anti-ariana di
Ilario di Poitiers, p. 141 ss.; F. Guizzi, Proteggere l’acquedotto. Un editto del pro-
console d’Asia a Laodicea sul Lico (114/115 d.C.), p. 151 ss.; V.M. Minale, Un’an-
cora di salvezza. Il diritto marittimo a Roma e la tradizione bizantina di D.14.2.9
(Maec. L. 58), p. 173 ss.; L. Minieri, «Io sono invero ‘kyrios’ del ‘kosmos’, il ‘no-
mos’ invece lo è del mare». Qualche riflessione sul ‘mare’ in diritto romano, p. 201
ss.; P. Negri Scafa, L’acqua come ‘fonte di giustizia’: la cd. ordalia fluviale in ambito
mesopotamico, p. 213 ss.; P. Pollice, Prime considerazioni sulla teoria dei beni co-
muni, p. 247 ss.; C. Santi, La ‘sanctitas’ dei fiumi di Roma, p. 299 ss.; C. Simonetti,
L’irrigazione dei campi in Mesopotamia meridionale: le pratiche e le regole, p. 311
ss.; S. Torre, Il codice per la marina mercantile del Regno d’Italia. Una ‘navigazione
in corso’, p. 323 ss.; M. Tortorelli Ghidini, Morfologie dell’acqua nel pensiero greco,
p. 339 ss.

Giuseppe Valditara, Alle radici romane della Costituzione. Persona, fami-
glia, Stato, proprietà, libertà, «Di storie in Storia» (Milano, Guerini e
Associati, 2022) p. 223.

Saggio di ricostruzione dei cruciali «aspetti del dibattito culturale che si è
svolto in Costituente … al fine di sempre meglio comprendere i principi, i valori, e
dunque il modello costituzionale a cui i deputati si ispirarono»: «anche grazie al
ruolo di Giorgio La Pira, l’influenza del diritto e della cultura di Roma antica ne
segna in modo significativo l’impianto e alcuni snodi fondamentali» (dall’incipit del
programmatico paragrafo d’apertura dell’importante volume «Per una interpreta-
zione storica della Costituzione», p. 13). – Cap.: I. Della interpretazione del diritto
romano. II. La famiglia e la persona. III. Lo Stato. IV. Per un modello romano di
legiferare. V. La proprietà. VI. La libertà. – Note. – Bibliografia. – Indice dei nomi.

Marco Valentini, Domenico Sica: magistrato, Alto commissario antimafia,
Prefetto, prefazione di Rosario Priore, «Il grifone. Democrazia istitu-
zioni etica del servizio pubblico. Saggi e studi brevi, prolusioni e le-
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zioni, conferenze e conversazioni, riflessioni, memoria e ricordi, 22»
(Napoli, Editoriale Scientifica, 2019) p. 220. [€ 16,00].
«Quelle indagini e quei processi ci univano, per la condivisa sensazione di

svolgere un ruolo importante per la difesa delle nostre istituzioni, mentre, a livello
umano, ci determinavano grande sofferenza, quando era necessario occuparsi …
di eventi drammatici che avevano colpito uomini dello Stato che conoscevamo
profondamente, e con i quali avevamo condiviso, da posizione diverse, lo stesso
impegno, come nel caso del Colonnello dell’Arma dei Carabinieri Antonio Vari-
sco, ucciso dalle brigate rosse» (Dalla Prefazione, p. 12).

Verlierer und Aussteiger in der ‚Konkurrenz unter Anwesenden‘. Agonalität
in der politischen Kultur des antiken Rom, herausgegeben von Karl-
Joachim Hölkeskamp und Hans Beck (Stuttgart, Franz Steiner Ver-
lag, 2019) p. 224.
Il volume raccoglie contributi che, da diverse prospettive, analizzano un

aspetto particolare della cultura politica aristocratica dell’antica Roma, quello
della competizione per lo status, il rango e la reputazione, descrivendo le condi-
zioni e le conseguenze di questa pratica per il sistema socio-politico, e il modo in
cui i perdenti affrontavano la sconfitta e il fallimento. – Vorwort der Herausgeber,
p. 7; K.-J. Hölkeskamp, Verlierer in der ‚Konkurrenz unter Anwesenden‘. Agona-
lität in der politischen Kultur der römischen Republik, p. 11 ss.; H. Beck, Pecuniam
inlargibo tibi. Wahlbestechung und Wahlniederlage in der mittleren römischen
Republik, p. 31 ss.; E. Flaig, Zum Verlieren und Scheitern römischer Senatoren.
Überlegungen an den Rändern der historischen Kulturwissenschaft, p. 55 ss.; Chr.
Lundgreen, Lucullus und die politische Kultur der römischen Republik. Konkur-
renz und Distinktion zwischen Feldherren, Feinschmeckern und Fischteichbesitzern,
p. 81 ss.; A. Russell, The Rhetoric of Losing and the Construction of Political
Norms, p. 127 ss.; F. Pina Polo, Losers in the Civil War between Caesarians and
Pompeians. Punishment and Survival, p. 147 ss.; E. Stein-Hölkeskamp, Aussteigen,
Absteigen, Umsteigen? Die Entwicklung konkurrierender Felder der Distinktion
von der späten Republik zum frühen Prinzipat, p. 169 ss.; M. Roller, Losing to Ci-
cero. Asinius Pollio and the Emergence of New Arenas of Competitive Eloquence
under Augustus, p. 189 ss.; A. Klingenberg, Zwischen republikanischer Tradition
und kaiserzeitlicher Realität. Der soziale Abstieg von Senatoren und die senatori-
schen Rollenbilder im frühen Prinzipat, p. 207 ss.

Massimiliano Vinci, Melodramma barocco ed ‘eroi’ romani: Silla di G.F.
Händel, «Imago Iuris, 14» (Pisa, Pacini, 2022) p. 179. [€ 22,00].
La figura di Lucio Cornelio Silla è descritta attraverso il prisma di un melo-

dramma di G.F. Händel. – Premessa; I. Silla prima di Händel: la marginalità dello
stereotipo di un tiranno; II. Il Silla di Händel: l’uomo solo sulla scena; III. Le ra-
gioni di un melodramma: impiego e funzione della figura di Silla.

Virgil, Aeneid 8. Text, Translation and Commentary, edited by Lee M. Fra-
tantuono, R. Alden Smith, «Mnemosyne. Supplements. Monograph
on Greek and Latin Language and Literature, 416» (Leiden-Boston,
Brill, 2018) p. x, 801.
Testo critico basato su un nuovo esame della tradizione manoscritta dell’ot-

tavo libro dell’Eneide di Virgilio, accompagnato da una traduzione in prosa.
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Tobias Bessel Donaas van der Wal, Nemo condicit rem suam. Over de samen-
loop tussen de rei vindicatio en de condictio (Leiden, boom juridisch,
2019) p. 317.

Sulla condictio in diritto romano, in Accursio, de Révigny, Bartolo, fino al
diritto civile tedesco e svizzero.

David Wheeler-Reed, Regulating Sex in the Roman Empire. Ideology, the
Bible and the Early Christians (New Haven-London, Yale University
Press, 2017) p. xxii, 177.
Studio provocatorio nel cui l’a. cerca, in un’ottica interdisciplinare, di af-

frontare gli spinosi dibattiti moderni su sesso, matrimonio e procreazione con la
lente del passato, consapevole che «every history of the past is also a history of the
present» (p. 102). – Introduction. – I. Augustus and the Roman Empire: The
Birth of an Ideology; II. Judaism: An Ideology of Procreationism; III. New Testa-
ment: Conflicting Ideologies of the Family; IV. Early Church: The Battle Begins;
V. Then and Now: Reification.

Bastian Zahn, Si quid universitati debetur. Forderungen und Schulden
privater Personenvereinigungen im römischen Recht (Wien-Köln,
Böhlau, 2021) p. 420.
Oggetto centrale di questo ampio lavoro è l’individuazione del regime degli

obblighi contrattuali ed extracontrattuali, dei crediti successori, delle passività
dei soggetti che erano parte di collegia e corpora. – Vorwort; Einführung; I. Das
Edikt über die Prozessvertretung; II. Die vertraglichen Obligationen; III. Die
nichtvertraglichen Obligationen; IV. Der erbrechtliche Erwerb von Forderungen
und Verbindlichkeiten; V. Die Obligationen aus dem Innenverhältnis; VI. Die
Grundlage der vermögensrechtlichen Stellung der Vereine im archaischen
Recht; VII. Das Wesen der Stellung als Gläubiger und Schuldner. – Ergebnis. –
Literaturverzeichnis. – Quellenregister.

Isabella Zambotto, Nexum. Struttura e funzione di un vincolo giuridico,
«Collana del Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Università di
Verona. Sezione monografie, 24» (Napoli, Edizioni Scientifiche Ita-
liane, 2021) p. xii, 348.
Ampio lavoro sull’istituto del nexum, affrontato attraverso la lettura di sto-

rici come Tito Livio e Dionigi e altre fonti letterarie. – I problemi del nexum: lo
stato della dottrina; II. I nexi in Dionigi di Alicarnasso; III. L’emersione di un mo-
dus agendi relativo ai nexi in Dionigi di Alicarnasso e in Tito Livio; IV. Il nexum
nel regime decemvirale; V. L’antico nexum in Varrone e in Festo: le definizioni di
Manio Manilio, Quinto Mucio Scevola ed Elio Gallo; VI. Lo spartiacque della lex
Poetelia Papiria: il nuovo modello di nexum nelle fonti successive; VII. Sintesi e
osservazioni conclusive. – Indici degli autori e delle fonti.

Ortensio Zecchino, Gregorio contro Federico. Il conflitto per dettar legge,
«Piccoli saggi, 60» (Roma, Salerno editrice, 2018) p. 285. [€ 22,00].
Il testo della Costituzione di Federico II (promulgata per il regno di Sicilia)

e il carteggio tra Gregorio IX e Federico II, finora non adeguatamente indagati,
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consentono di penetrare nelle ragioni del conflitto culminato nella scomunica pa-
pale e nella rabbiosa reazione dell’imperatore. L’a. offre una traduzione italiana
dei testi latini richiamati. – Introduzione. Quis custodiet custodes?; I. La Costitu-
zione di Federico II per il regno di Sicilia: pomo della discordia con il papato; II.
Il turbamento del papa alla notizia dell’approntamento della Costituzione; III. La
Costituzione violatrice di principi teologico-ecclesiologici. Le accuse papali e le
difese di Federico; IV. La Costituzione violatrice di consolidati diritti e privilegi
ecclesiastici. Le accuse papali e le difese di Federico; V. L’ultima fase del duello a
colpi di argomentazioni romano-canoniche; VI. Un’appendice del conflitto dopo
la morte dei duellanti: l’intrigo filologico sul passo di una Novella del 1240 sull’o-
rigine del diritto; VII. Due buone ragioni in conflitto. – Appendice. – Bibliogra-
fia. – Indici.

Ortensio Zecchino, Il perenne conflitto tra ‘signori’ del diritto, «Leviathan
e Behemoth. Il buon uso degli spettri. Saggi, 1» (Napoli, Editoriale
Scientifica, 2020) p. xvi, 247. [€ 15,00].

Quadro storico dei conflitti e delle alterne fortune tra i legislatori e i giudici,
i ‘signori’ del diritto, dalla premodernità alla postmodernità e al postumanesimo.
– Introduzione. I. I ‘signori’ del diritto; II. I primi conflitti; III. La pace giuridica
nell’esperienza romana; IV. L’Alto medioevo; V. La risorgenza del conflitto nel
Basso medioevo; VI. Il dominio di giudici e professori nella stagione del diritto
comune; VII. La modernità giuridica e la rivincita del legislatore; VIII. Le con-
traddizioni dei primi decenni del Novecento; IX. La postmodernità giuridica e il
ritrovato protagonismo di giuristi e società; X. Il postumanesimo. La tecnica ‘si-
gnore’ occulto; XI. L’espansione del giudiziario in Italia; XII. Il giudice nella po-
stmodernità e nel postumanesimo. – Appendice: Parole chiare sul 513 (Il Popolo
31 luglio 1997 – Il mattino 1 agosto 1997). – Bibliografia. – Indice dei nomi.

Adam Ziól/kowski, From ‘Roma quadrata’ to ‘la grande Roma dei Tarquini’.
A Study of the Literary Tradition on Rome’s Territorial Growth under
the Kings, «Potsdamer Altertumswissenschaftliche Beiträge, 70»
(Stuttgart, Franz Steiner Verlag, 2019) p. 352.

Ampio studio in cui l’a., grazie anche a materiali archeologici, cerca di veri-
ficare se Roma fu effettivamente fondata sul Palatino ed ebbe una fase di crescita
tra la nascita ‘romulea’ e la Roma ‘serviana-tarquinia’. – 1. Introduction; 2. Before
the City; 3. Rome’s territorial growth in written sources 1: The direct dossier; 4.
Rome’s territorial growth in written sources 2: The indirect dossier; 5. Explaining
Rome’s birth and growth: Literary tradition and archaeological evidence. – Ap-
pendix A: Varro, De lingua Latina 5.41-56. – Appendix B: Tac. Ann. 12.24.1-2. –
Appendix C: Urban pagi and the earliest City. – Tables. – Figures. – Bibliography.
– Indices.
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